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La ciclovia tirrenica
Intesa tra Lazio, Toscana e Liguria

per una ciclabile di 1200 km
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Quel corridoio sul litorale 

Quello che le normali strade non potranno mai fare, un giorno diventerà realtà attraverso le

ciclabili: collegare lungo un unico percorso tutte le località del litorale. In questo caso il pro-

getto è molto più ambizioso, perché la “ciclovia tirrenica” prevede 1.200 chilometri, da Ven-

timiglia fino a Fiumicino. Con quest’ultimo municipio a recitare un ruolo da assoluto pro-

tagonista visto che in pratica tutto il suo Biciplan è stato inserito dalla Regione Lazio nei

progetti presentati per il bando da 44 milioni di euro del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti. Inutile soffermarsi sulle potenzialità di questo progetto e sui suoi sviluppi tu-

ristici. In questo senso appare importante anche il Corridoio C5, in dirittura di arrivo, e la

ciclabile presente al suo interno. 

Buone notizie anche per l’Interporto che sembrava destinato a diventare l’ennesima catte-

drale nel deserto, l’intervento di una società primaria della logistica nazionale, che ha deciso

di investire grandi capitali nel territorio, restituisce una luce nuova a quel quadrante dimen-

ticato e a tutto il suo indotto. 



Da Ventimiglia
a Fiumicino 
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Il progetto della Ciclovia Tirrenica sottoscritto

da Regione Lazio, Liguria e Toscana,

1.200 chilometri di percorso che scorre

tutto lungo la costa 

PRIMO PIANO

di Francesco Camillo

Dalla Francia sino alle porte Roma. Ol-
tre mille chilometri di pedalata “sicura”
fra le bellezze di Italia. Si tratta di un so-
gno per gli appassionati delle due ruo-
te. Una ciclabile interminabile da Ven-
timiglia fino a Fiumicino che, se le pro-
messe saranno mantenute, potrebbe
un giorno diventare realtà. Lo scorso 7
aprile, infatti, c’è stato un importante
passaggio del percorso che potrebbe
un giorno concludersi con la realizza-
zione della “Ciclovia Tirrenica”. A Firen-
ze gli assessori di tre regioni Liguria, To-
scana e Lazio, hanno firmato il proto-
collo d’intesa del progetto che coinvol-
gerà 11 province italiane.
“Questo atto - spiega Fabio Refrigeri, as-
sessore alle Infrastrutture della Regio-
ne Lazio - mette insieme non solo 1.200
km di ciclovia, ma anche tre regioni, tre

storie, tre paesaggi che vengono uniti
da una modalità di viaggio, la bici, che
è importante anche per la valorizzazio-
ne di una modalità diversa di apprezza-
re i nostri territori. Questa ciclovia avrà
anche contatti con le ulteriori vie cicla-
bili presenti nelle regioni e questo rap-
presenta una grande opportunità. Nella
parte del Lazio avremo la risalita su Ro-
ma e Fiumicino attraverso le due aree
protette di Focene e la Riserva del Lito-
rale fino ad arrivare sul Tevere. Speria-
mo che questo nostro progetto possa
avere il finanziamento del Mit”. 
Se realizzata, si parla di 44 milioni di
euro disponibili, la nuova ciclovia non
solo soddisferà per 1.200 km le esi-
genze di cicloamatori e turisti, ma sarà
anche inserita in altri importanti itine-
rari europei come Eurovelo 8 Mediter-

ranea e Eurovelo 5 Francigena, o il
Grande Raccordo Anulare in Bici, ma
anche ciclovia degli Appennini o ciclo-
via Salaria. Al momento va ricordato
che fra i percorsi FiabBicitalia, esiste
già una ciclovia chiamata Tirrenica, la
B16. Questa però parte da Verona e ar-
riva fino al confine fra Lazio e Toscana
e sarà dunque “integrata” con i nuovi
tratti. Un ruolo fondamentale nel pro-
getto della Ciclovia Tirrenica lo ricopre
il Masterplan presentato alla Regione
Lazio dal Comune di Fiumicino. Sarà
proprio il reticolo ciclabile del territorio
di Fiumicino a fungere da collante tra il
nord del Lazio e la Capitale. Anche per
questo l’Amministrazione comunale ha
voluto organizzare un incontro informa-
le con Sovrintendenza, Commissione
Riserva, Italia Nostra e una rappresen-
tanza ciclistica. Il punto di forza del Ma-
sterplan di Fiumicino è anche il colle-
gamento con le stazioni ferroviarie di
Torrimpietra-Palidoro, Maccarese-Fre-
gene e Parco Leonardo. Anche Legam-
biente, vicina ai temi della mobilità so-
stenibile, plaude al nuovo progetto.
“Questa - dice Santo Grammatico, pre-
sidente Legambiente Liguria - rappre-
senta un’opportunità imperdibile per le
aree attraversate, poiché favorirà lo svi-
luppo, incrementando il turismo soste-
nibile e destagionalizzando le presenze,
che sicuramente affluirebbero da tutta
Europa”. Insomma, se il Mit decidesse
di sposare questo progetto ecco che dal
lungomare di Fiumicino si potrà arrivare
a Ventimiglia. Un sogno, davvero.



PRIMO PIANO
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Prove di intesa
Quelle con la Commissione Riserva sul problema

delle prescrizioni sui percorsi, in paicolare

i collegamenti tra le varie località sul litorale

di Maria Camilla Capitani

Dopo qualche nuvola nera, si
intravede qualche raggio di
sole. I progetti messi in can-
tiere, a breve e lungo termi-

ne, sono stati al centro di una riunione
informale che ha visto partecipare, ol-
tre all’Amministrazione comunale, an-
che Sovrintendenza archeologica, la
Commissione Riserva, Italia Nostra e
una rappresentanza di ciclisti. Il tavolo
è servito per condividere il Masterplan
di Fiumicino come pure la più intrigante
e ambiziosa ciclovia tirrenica. Nel cor-
so della riunione sono state poste basi
importanti e massima è stata l’apertu-
ra tra le parti coinvolte. Tra le novità più
importanti c’è il collegamento tra Foce-
ne e Fregene. Dopo il via libera della
Commissione Riserva per il tracciato
all’interno dell’Oasi di Macchiagrande,
alcune prescrizioni avevano rallentato
l’iter per la sua realizzazione. In questo

modo l’Amministrazione comunale ha
pensato di collegare le due località pas-
sando anche per Mare Nostrum, attra-
verso un ponticello in legno simile a
quello di via delle Acque Basse distante
all’incirca 150 metri dalla foce. La pista
passerà lungo una zona già compro-
messa, visto che sono presenti i poz-
zetti del sistema fognario. Una soluzio-
ne condivisa anche dalla Commissione
Riserva, una svolta per un’opera da

sempre desiderata e sognata non solo
dagli abitanti di Focene. 
L’altro nodo da sciogliere è quello rela-
tivo alla ristrutturazione del ponticello
che collega la ciclabile del lungomare
di Maccarese con Passoscuro. Anche
in questo caso l’iter si era bloccato a
causa di alcune prescrizioni. In partico-
lare quella che limitava la larghezza del

ponticello a un massimo 1,50 m Du-
rante il tavolo c’è stata un’apertura da
parte di Commissione Riserva e della
Sovrintendenza. Ci saranno altri incon-
tri, stavolta ufficiali, dove probabilmen-
te arriverà il via libera per ampliare la
larghezza della struttura in modo da far
collimare il rispetto dell’ambiente con
le esigenze dei ciclisti. Insomma, la fu-
mata bianca potrebbe arrivare presto. 
Altra novità riguarda la realizzazione

della pista ciclabile urbana su via del-
l’Idrovore a Fiumicino e viale di Porto
che sorgerà sopra i canali del Consorzio
di Bonifica ai lati della strada, inutilizza-
ti dopo l’avvento del sistema di irrigazio-
ne a pressione. Invece sono prossimi a
partire i lavori per il tracciato che parte
dal lungomare della Salute per arrivare
fino al Ponte Due Giugno, passando per

la Darsena. Per la pista lungo l’argine
del Tevere sulla Portuense è arrivato
l’ok tanto atteso da parte del Genio Ci-
vile per la realizzazione dei due ponti-
celli. Una volta realizzati, l’opera sarà fi-
nalmente consegnata alla cittadinan-
za. Lo step successivo sarà quello di
collegarla con Parco Leonardo in un
modo più articolato. Insomma, il territo-
rio di Fiumicino potrebbe diventare
sempre più a misura di bici.



La sofferenza
dei cantieri 
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Nonostante la ripresa nazionale, la chiusura

del Ponte e il fondale basso di Fiumara Grande

non aiutano gli operatori di un settore

ancora sottovalutato nel territorio

NAUTICA

di Andrea Abbate

Temperature miti e una prima-
vera particolarmente benevola
hanno quest’anno risvegliato
le attività diportistiche e bal-

neari con un deciso anticipo, assecon-
dando il fisiologico entusiasmo che tutti
noi custodiamo dopo un freddo inverno.
Insieme agli entusiasmi e alla voglia di
plein air si traggono quindi anche le
somme della qualità del lavoro prepa-
ratorio svolto durante l’inverno da parte
di operatori di settore, alle prese con la
consegna dei lavori svolti, e ammini-

strazione pubblica che mette in moto
tutte le infrastrutture organizzative e di
accoglienza approntate durante la sta-
gione fredda. L’inverno passato è stato,
infatti, per diversi aspetti una stagione
ricca di interventi e discussioni per la ri-
soluzione di problematiche, soprattutto
infrastrutturali, oramai non più proroga-
bili.È chiaramente più evidente di tutte
l’avvenuta sostituzione dell’impalcato

del celeberrimo Ponte Due Giugno, or-
mai giunto ben oltre la sua fisiologica
soglia di fruibilità. È infatti parzialmente
in servizio (limitatamente al traffico vei-
colare) già dai primi mesi dell’anno do-
po un non facile, ma inevitabile, periodo
di chiusura totale sia alla viabilità sia al-
la navigazione. Pur essendo ripristinata
la viabilità veicolare da fine febbraio,
purtroppo non si “vede ancora luce” per
l’apertura completa della struttura al
traffico marittimo non essendo possibi-
le, al momento, il sollevamento in via or-
dinaria. Questo di fatto lascia intrappo-
late centinaia di imbarcazioni al suo in-
terno senza possibilità, per gli operato-
ri, di prospettare alcuna soluzione e
programma per i propri clienti. Il danno
che ne consegue per le attività di can-
tieristica e custodia lungo la Fossa Tra-
ianea è, ovviamente, oltre a quello im-
mediato di non poter garantire una data
di partenza ai propri clienti con evidenti
danni di immagine, quello che difficil-
mente tali clienti accetteranno di torna-
re nelle attività locali con l’idea e il ri-
schio di subire un nuovo sbarramento.
Il problema maggiore per gli operatori
nautici, oltre a quello tecnico oggettivo,
è stato quello di non avere avuto, dalla
data di inaugurazione al traffico veico-
lare - ormai tre mesi fa - alcuna data cer-
ta o presunta di ripristino del servizio di
sollevamento.Le prime alzate di fine
maggio fino a 16 metri lasciano sperare
in una rapida e definitiva conclusione
dei lavori.

Se per il Porto Canale il problema per la
navigazione è costituito dall’altezza di un
ponte, per Fiumara Grande e i suoi can-
tieri è rappresentato dalla mancanza di
fondale della foce del Tevere che, man-
cando di una costante attività di dragag-
gio, ha raggiunto quest’inverno pescaggi
inferiori ai due metri costituendo un
grande pericolo per la navigazione. Pro-
prio a causa dello scarso fondale si è in-
fatti registrato un incidente a danno di
un’imbarcazione a vela rimasta incaglia-
ta diverse ore alla foce, salva solo grazie
all’impegno di diverse unità di salvatag-
gio che ne hanno scongiurato il naufra-
gio. Si è tuttavia riscontrato, nei giorni
scorsi, l’inizio di un importante dragag-
gio proprio in zona foce che dovrebbe ga-
rantire un adeguato fondale almeno per
tutto il periodo estivo/autunnale. 
Bilancio comunque positivo per la
maggior parte dei cantieri navali e
banchine di custodia che hanno posi-
tivamente riscontrato e beneficiato
della ripresa di tutto il comparto. Sep-
pur con cautela, l’industria nautica
italiana ha infatti ricominciato a pro-
durre utili anche a livello nazionale,
benché purtroppo ancora in maniera
molto minore rispetto all’export. Come
dicevamo infatti in precedenti contri-
buti le imbarcazioni, seppur prodotte
in Italia, destinate al mercato estero
molto difficilmente torneranno a effet-
tuare manutenzioni sul nostro territo-
rio, specializzato appunto nel rimes-
saggio e lavorazioni di manutenzione.
È spesso sottovalutata l’importanza
dell’economia dei nostri cantieri navali
che, spesso erroneamente associata al
solo beneficio di pochi ricchi, viene trop-
po spesso sopportata come attività
marginale, come se non portasse van-
taggi alla nostra economia. Ecco quindi
che si tollera senza fiatare le necessità
aeroportuali e invece ci si spazientisce,
al volante dell’auto, dopo un minuto di
apertura del ponte levatoio per permet-
tere il passaggio delle imbarcazioni o
magari in fila in strada, di notte, per il
passaggio di un carico eccezionale di-
retto in qualche cantiere. Visto come
vengono risolti migliaia di posti di lavoro
in un solo colpo in aeroporto direi che
converrà avere un po’ più di pazienza e
tolleranza al prossimo intralcio.



NAUTICA
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Con l’arrivo della bella stagione
si ripetono le consuetudini
estive compresa quella di pas-
sare qualche ora in rada con la

propria imbarcazione all’interno del co-
struendo porto della Concordia. Insie-
me alle buone consuetudini si rinnova-
no tuttavia anche le pessime abitudini
di alcuni maleducati e pericolosi dipor-
tisti. È infatti sempre più frequente l’abi-
tudine di alcuni “riders” con moto d’ac-
qua provenienti dall’interno del portic-
ciolo del faro, quella di sfrecciare a 40 o
50 nodi (circa 100 km/h) tra le barche
e i bagnanti, incuranti della sicurezza,
norme, leggi e regolamenti. Si ricorda
che la velocità massima delle unità en-
tro 1000 mt dalla costa è di 10 nodi e di
3 nodi in aree portuali e acque ristrette
e comunque mai in planata. Diversi casi

sono riportati da bollettini ufficiali di in-
cidenti, a volte anche fatali, proprio con
questi mezzi per la loro grande potenza
ma scarsa capacità di controllo in mano
a persone imprudenti e incompetenti.

Voglia questa denuncia essere da sti-
molo alle autorità per un maggior con-
trollo nell’area al fine di scongiurare ine-
vitabili incidenti se non interrotta questa
deprecabile abitudine.

di Andrea Abbate

Quelle corse scriteriate 
Le moto d’acqua che passano a tutta velocità tra le barche

in rada al Poo della Concordia 



Strada argine
finita a novembre 
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Sopralluogo dell’assessore regionale Fabio Refrigeri e del sindaco,

l’opera consentirà di superare i principali vincoli idrogeologici di Isola Sacra 

ESONDAZIONE

di Francesco Camillo 

Proseguono i lavori della strada
argine a Isola Sacra. Lo scor-
so 22 maggio c’è stato il so-
pralluogo da parte del sinda-

co Esterino Montino, dell’assessore
regionale alle Infrastrutture, politiche
abitative ed enti locali e con delega
all’Ambiente Fabio Refrigeri, e degli as-
sessori comunali Ezio Di Genesio Pa-
gliuca (Politiche del territorio), Angelo
Caroccia (Lavori pubblici) e Roberto Ci-
ni (Ambiente). In questo modo si è vo-
luto verificare lo stato del cantiere di
un’opera fondamentale per l’intera
Isola Sacra. “La strada argine - spiega
Montino - sarà terminata entro il mese
di novembre, al massimo a dicembre.
Sopra questa importante opera verrà
poi realizzata una pista ciclabile che
andrà a collegarsi con il lungomare
della Salute e con l’argine del Tevere.
La nostra intenzione è quella di rende-
re ciclabile tutto l’argine e collegarlo
con Isola Sacra attraverso altri apposi-
ti interventi. In questo modo si verreb-
be a creare un’alternativa di mobilità
per tutta la zona”. 
L’opera di circa 2 chilometri, alta 3 me-
tri ha la forma di una grande “T”, che si
raccorderà con l’argine di Fiumara, lun-
go via Costalunga, per terminare su via
del Faro, è stata finanziata dalla Regio-
ne Lazio con 3,5 milioni di euro.
“In prossimità dei canali - aggiunge il
sindaco - verranno realizzate due para-
tie che separeranno la parte idraulica
verso il Tevere e quella che va alla sta-
zione di pompaggio di Villa Guglielmi.
In più è in previsione, in una seconda
fase, la realizzazione di un’ulteriore
stazione di pompaggio. In questo modo

non solo si supererà l’iniziale vincolo
R4, ma anche il nuovo vincolo arrivato
con il decreto 58. Su quest’opera è le-
gata la sorte di Isola Sacra, dal punto
di vista urbanistico e da quello della
crescita dell’intera città”.
“Questo - dice l’assessore regionale Fa-
bio Refrigeri - è un lavoro di arginatura

molto importante. È un’opera che ha
duplice valenza; un luogo da percorrere
in bici e soprattutto andiamo a proteg-
gere una parte fondamentale di questo
territorio. La strada argine consentirà di
diminuire la pericolosità e il rischio degli
allagamenti. I lavori procedono e il tutto
sta andando secondo i nostri piani”.

Ponte della Scafa,
ripaono saggi archeologici 

Sono ripresi i saggi archeologici e stratigrafici per la realizzazione del nuovo
Ponte della Scafa. In questa fase dovranno essere vagliati i terreni in corri-
spondenza con i piloni del nuovo viadotto, sia sul lato di Ostia che su quello
di Fiumicino. In sostanza si tratta di effettuare nuovi carotaggi: per il crono-
programma le operazioni sarebbero dovute iniziare addirittura il 16 dicembre
e concludersi per il 19 giugno sul versante di Ostia, dal 13 febbraio al 19 giu-
gno sul versante di Fiumicino. Difficile rispettare quei tempi, visto che l’ag-
giudicazione è arrivata due mesi dopo. Per quanto riguarda il progetto del
ponte, è stato confermato quello originario. 
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Scorre il Corridoio C5

12

Lavori ultimati in autunno per il collegamento con Parco Leonardo,

pronto l’asfalto, manca la pavimentazione della ciclabile,

il guard-rail e il nullaosta al ponticello 

MOBILITÀ

di Maria Camilla Capitani

Proseguono i lavori del Corridoio
C5. Lo scorso 11 maggio una
“commissione itinerante” ha
verificato lo stato di avanza-

mento dell’opera, un corridoio della mo-
bilità su gomma voluto dalla Provincia di
Roma, ora Città Metropolitana, che uni-
rà Fiumicino a Parco Leonardo. “Lo scor-
so 11 maggio - spiega il presidente della
Commissione Politiche del territorio

Giampaolo Nardozi - abbiamo effettuato
una ricognizione per verificare lo stato
dell’arte dei lavori. Alla Commissione
hanno partecipato l’assessore comuna-
le Ezio Di Genesio Pagliuca, l’ing. Orsini,
direttore dei Trasporti della Città Metro-
politana di Roma Capitale, l’ing. Rugge-
ri, direttore dei lavori della Città Metro-
politana. In più erano presenti i membri
di commissione, i consiglieri comunali

Antonio Bonanni, Valentina Giua, Paola
Magionesi ed Emilio Patriarca e la pre-
sidente del Consiglio Michela Califano.
“Abbiamo potuto constatare - sottolinea
Nardozi - come i lavori stiano proceden-
do secondo calendario. L’asfaltatura
della strada è stata completata, resta
da finire la pavimentazione della pista
ciclabile e alcune opere di rifinitura co-
me i guard-rail. Anche la variazione del

tracciato sulla curva di viale del Lago di
Traiano, all’altezza dell’Oasi di Porto, è
in via di ultimazione”. 
“Gli ingegneri - aggiunge l’assessore
alle Politiche del territorio Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - hanno annunciato un
lieve ritardo nei lavori presso un pon-
ticello nell’area di Parco Leonardo,
per cui si è in attesa del via libera de-
finitivo del Genio civile. In ogni caso ci

hanno assicurato che i lavori saranno
terminati entro l’autunno. Come am-
ministrazione continueremo a moni-
torare il procedere dell’opera fino alla
sua definitiva ultimazione”. “Questo -
si legge in una nota del Comitato
Quartiere Parco Leonardo - è un even-
to fondamentale perché il nostro
quartiere non sarà più una generica
zona di un territorio tanto esteso qua-

le quello gestito dal Comune di Fiumi-
cino, ma il quartiere di accesso alla
Città di Fiumicino. Quindi una delle
sue porte principali. Parco Leonardo
è un quartiere collegato benissimo,
grazie alla presenza del treno, con la
città di Roma, l’alta velocità (stazione
di Tiburtina) e con l’aeroporto. A bre-
ve, grazie al Corridoio C5, si integrerà
finalmente con la sua città”.
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Una battaglia di civiltà
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Dopo le telecamere arrivano le foto-trappole, in un video le immagini

di un genitore che, con accanto la figlia piccola, getta i sacchetti dall’auto 

RIFIUTI

di Francesco Camillo 

Continuano gli episodi di ab-
bandono dei rifiuti a Fiumici-
no. La “palmares” del mese
di maggio è andata a un uo-

mo, probabilmente un papà, che con
la figlia al fianco le ha dato lezioni di
inciviltà lanciando sacchetti sulla stra-
da.“Grazie alle 78 telecamere comu-
nali - spiega il sindaco Esterino Monti-
no - sempre attive, messe in punti
strategici del territorio e grazie anche
all’opera di monitoraggio dei filmati

presso la centrale operativa della Po-
lizia Locale, nuovi trasgressori sono
stati colti nell’atto di gettare rifiuti per
le strade del Comune. Questa volta, in
particolare, un video ci ha mostrato un
individuo, sorpreso ad abbandonare
sacchi di spazzatura ai margini di una
strada alla presenza di un minore. Si
tratta di comportamenti intollerabili e
immorali, che danneggiano l’ambien-
te in cui tutti viviamo. Sulla pagina fa-
cebook del Comune di Fiumicino il
post di questa persona ripresa dalle
telecamere è stato visualizzato da ol-

tre 100mila persone. Successivamen-
te ho deciso di pubblicare alcune im-
magini riprese dal nostro sistema di vi-
deosorveglianza che ha sorpreso un
altro individuo mentre lancia un sac-
chetto in corsa da un vespone. Un al-
tro esempio indecoroso della stupidità
umana che vogliamo combattere con
ogni mezzo. Continueremo imperterri-
ti nell’opera di prevenzione e repres-
sione contro gli “zozzoni” che saranno
colti a inquinare il territorio. Queste

persone saranno sanzionate con mul-
te fino a 600 euro e su di loro scatte-
ranno i controlli al fine di verificarne le
posizioni Tari”.
“Gli sforzi della Polizia Locale - aggiun-
ge il comandante della Polizia Locale
Giuseppe Galli - nell’opera di contra-
sto all’inciviltà restano altissimi, gra-
zie anche al contributo di Protezione
Civile e Guardie Ambientali. Ogni qual
volta le immagini ci mostreranno que-
sti atti incivili scatteranno tutte le ve-
rifiche e le sanzioni del caso”. L’azione
dell’Amministrazione comunale al

contrasto di questi comportamenti si
apre anche verso nuove direzioni: “So-
no state installate in zone dove, pur-
troppo, si ripetono fenomeni di abban-
dono dei rifiuti, le foto-trappole che
hanno già iniziato a scattare le prime
immagini degli incivili - aggiunge Mon-
tino - continueremo a promuovere la
cultura della differenziata che rag-
giunge il 100% dei nostri cittadini, la
buona pratica del compostaggio do-
mestico. Ma continueremo anche a di-

vulgare fatti intollerabili che provoca-
no sdegno e rabbia fra i nostri cittadi-
ni. Come sindaco farò tutto il possibile
per far capire che tenere pulito un ter-
ritorio come il nostro di 220 chilometri
quadrati non può essere esclusiva re-
sponsabilità dell’Amministrazione o
dell’azienda che effettua la raccolta. E
neanche della maggioranza dei nostri
cittadini che si sta ben comportando.
Serve il contributo di tutti, la guerra
contro chi sporca non è vinta, usere-
mo ogni mezzo per scongiurare questi
episodi intollerabili”.
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Interpoo,
segni di ripresa 
Il Gruppo Tonon investe 25 milioni di euro per

l’acquisto e la ristrutturazione del capannone più

grande, il C1L1 con una superficie di 62mila mq 

di Francesco Camillo 

L’interporto sembra uscire dal-
la palude. La sua realizzazio-
ne doveva rappresentare la
svolta logistica per il territorio

di Fiumicino. Situato a Le Vignole, sa-
rebbe dovuto essere interconnesso
con un apposito svincolo dell’Auto-
strada A12 Roma-Civitavecchia, con
l’aeroporto internazionale “Leonardo
Da Vinci” e con l’ipotetico Porto com-
merciale. Di fatto il progetto si è smar-
rito sul nascere, anche a causa del
fallimento della società proponente.
Così ben presto l’intera area si pre-
sentava più che come una innovativa
infrastruttura per lo sviluppo del La-
zio, come una cattedrale nel deserto.
Capannoni incompiuti, zone verdi in-
colte, strutture pericolanti, piscine
naturali. E mentre la situazione con-
tinuava a sprofondare, così come le

pavimentazioni dei mega capannoni,
per l’interporto romano è arrivato ora
puro ossigeno che potrebbe dare una
nuova prospettiva. “In un posto dove

per anni c’è stato abbandono e molti
problemi di carattere strutturale - di-
ce l’assessore comunale alla Pianifi-
cazione Ezio Di Genesio Pagliuca - da

mesi sono in atto interventi per ripor-
tare tutto non solo alla normalità, ma
all’attività”. 
Il capannone più grande, denominato

“C1L1” che si trova nella parte più a
nord e che misura ben 62mila mq è sta-
to acquistato dal gruppo logistico To-
non. La società bergamasca ha investi-
to 24 milioni di euro e ora lo sta ristrut-
turando, per stabilizzarlo ha dovuto im-
piantare circa 1200 pali fino a una pro-
fondità di 40 metri. 
“Con tutte queste operazioni - aggiun-
ge Pagliuca - ci sono state settimane
in cui si è arrivati a ritmi forsennati
tanto da impiegare addirittura 150
operai con doppi turni di lavoro. Que-
sto potrà permettere a breve la ria-
pertura del capannone e la ripresa di
una piena operatività. Infatti una pri-
ma parte verrà consegnata a luglio e
una seconda entro la fine dell’anno.
Il tutto significa anche piena occupa-
zione e pieno sviluppo delle attività
che ruotano intorno al settore logisti-
co. Almeno questa è la speranza e

l’augurio che facciamo al gruppo To-
non. Siamo felici dell’interesse che
questi grandi investitori manifestano
al nostro territorio”.



No alla
discarica di Roma
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Tutti contro l’ipotesi Pizzo del Prete come possibile localizzazione

per gli impianti di gestione dei rifiuti della Capitale 

POLEMICHE

di Maria Camilla Capitani

Torna l’incubo discarica a Pizzo
del Prete. Dopo che nella zona
ad alta valenza ambientale e
archeologica negli anni passa-

ti si era profilata l’ombra di un incene-
ritore, torna attuale l’ipotesi di vedere
nascere una discarica al servizio di Ro-
ma. E subito tra i cittadini è montata la
protesta, con tanto di assemblee pub-
bliche che si sono tenute lo scorso 25
e 31 maggio presso l’agriturismo Casa-
le del Castellaccio, in via di Castel Cam-
panile. “Dopo aver scongiurato l’ipotesi
Pizzo del Prete nel 2011 - sottolineano
i promotori dell’assemblea Claudio
Lauteri, Massimo Bistacchia, Alessan-
dro Ferri e Marcello Giuliacci - e conti-
nuando a lottare per non far realizzare
degli impianti altamente nocivi a Cupi-
noro e Maccarese, adesso dalla Città
Metropolitana di Roma arriva un’infor-
mativa a tutti i comuni che ne fanno
parte, una lettera avente per oggetto
“l’individuazione delle aree idonee alla
localizzazione degli impianti di gestio-
ne dei rifiuti”. Allegata una mappa
dell’area della Città Metropolitana ri-
portante tutti i vincoli presenti sul terri-
torio, alcune zone bianche indicano zo-
ne senza vincoli e quindi potenzialmen-
te idonee a ospitare impianti di tratta-
mento rifiuti. Ai Comuni viene dato un
termine di 60 giorni per formulare con-
trodeduzioni, dopo la mappa eventual-
mente emendata sarà quella di riferi-
mento ai fini della localizzazione di im-
pianti. In questa mappa le zone bian-
che, ossia senza vincoli, presente nei
comuni di Cerveteri e Fiumicino, quella
che fiancheggia via di Castel Campani-
le da entrambi i lati si estende per cen-

tinaia e centinaia di ettari partendo cir-
ca dal km 5 della via (quindi da Palido-
ro) fino ad arrivare ai Terzi per espan-
dersi sia verso Borgo San Martino sia
verso Tragliatella. L’analisi della mappa
ci dice anche che le zone bianche, oltre
che su Castel Campanile ed I Terzi, in-
combono in modo importante anche su
Tragliatella, Ponton dell’Elce (entro il
confine di Fiumicino), nell’interno della
valle tra Castel Campanile e Casale
Sant’Angelo, lambiscono Tragliata.

Dobbiamo approfondire questi temi -
continuano i promotori - e organizzarci
per fronteggiare questo grave rischio
che mai è stato così serio per il nostro
territorio”. 
Sul tema è intervenuto anche il sindaco
Esterino Montino, unitamente al primo
cittadino di Cerveteri Alessio Pascucci.
Entrambi hanno ribadito che “il nostro
territorio non è la discarica di Roma”. 
“Siamo davanti a un piano - aggiunge
Montino - sull’individuazione delle aree
idonee alla localizzazione degli impian-

ti di gestione dei rifiuti in tutto il territo-
rio della Provincia di Roma. Non parlia-
mo, quindi, di una vera e propria propo-
sta di localizzazione, ma vogliamo di-
chiarare con forza la nostra più comple-
ta contrarietà a qualsiasi ipotesi di un
possibile iter istituzionale che riguardi
Pizzo del Prete a Casale del Castellac-
cio. Su via Castel Campanile si ripete
una storia già oggetto di nostre batta-
glie cinque anni fa che riguarda un sito
di grande valenza ambientale, agricola

e archeologica. Un luogo che già nel
2011 il Ministero per i Beni e le Attività
culturali attraverso le parole dell’allora
ministro definiva “area tutelata” per
legge con diversi vincoli paesaggistici e
archeologici, architetture rurali, alcuni
insediamenti agricoli di epoca medie-
vale, presenze archeologiche celate
nel sottosuolo. Evidentemente la Città
Metropolitana ha continuato a lavorare
su vecchie cartografie. Non è giusto tro-
vare soluzioni fuori casa propria scari-
cando qui le contraddizioni di Roma”. 
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Un impatto devastante
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Quello legato alla crisi della compagnia di bandiera

sul territorio di Fiumicino dove risiedono circa 6mila suoi dipendenti 

ALITALIA

di Maria Camilla Capitani

Continua la battaglia del Comune di Fiu-
micino contro la crisi Alitalia. Dopo la se-
duta del consiglio comunale dello scor-
so 4 maggio, il sindaco Esterino Monti-
no il 23 maggio è stato protagonista di
un’audizione alla Commissione Tra-
sporti della Camera proprio in merito al-
le misure volte a fronteggiare gli effetti
della crisi di Alitalia. Il primo cittadino ha
colto l’occasione per denunciare “i costi
oltremodo fuori controllo di Alitalia” pre-
sentando un’analisi sul bilancio della
compagnia aerea. “È emersa - spiega

Montino - una spesa per consulenze di
38 milioni di euro e un totale di 635 mi-
lioni di euro di costi non legati alla ge-
stione tipica, dei quali 53 milioni di euro
non meglio specificati. Gli altri costi che
hanno inciso pesantemente su Alitalia
sono stati quelli legati al carburante,
pagato il 20% in più rispetto al prezzo di
mercato, e il leasing per l’acquisto degli
aeromobili, pagato il 15% in più anche
qui rispetto alla media. “Siamo forte-
mente vicini alla vicenda Alitalia che ha

12.500 lavoratori, un quinto dei quali vi-
ve nel nostro Comune insieme a circa
3mila persone legate all’indotto della
stessa compagnia. Quindi quasi 6mila
persone che corrispondono all’8-10%
della popolazione che risiede nel Comu-
ne di Fiumicino. Dobbiamo evitare que-
sto impatto di carattere sociale ed eco-
nomico che si rivelerebbe devastante.
Da qui nasce il contributo che stiamo
provando a dare per uscire dalla crisi,
una crisi non riguarda solo il nostro ter-
ritorio ma anche quello di Roma. E i nu-

meri aumentano vertiginosamente se
pensiamo al X municipio, così come ai
Comuni di Cerveteri, Ladispoli e a tutto
il grande quadrante ovest e sud ovest
della Capitale. Proprio per questo ab-
biamo presentato una proposta di rilan-
cio della compagnia, chiamando in cau-
sa le grandi aziende a partecipazione
dello Stato che si occupano di traspor-
to, energia e manutenzione. Sono mesi
che lavoriamo su ipotesi e soluzioni,
raccogliendo proposte e stimoli. Abbia-

mo presentato il nostro studio alla Com-
missione Sviluppo economico della Re-
gione Lazio, al Senato e quindi alla Ca-
mera. Questo secondo studio prosegue
sull’analisi degli sprechi e permette di
entrare nel merito delle grandi voci con-
tenute nel bilancio 2015 dell’azienda –
continua Montino - Oltre al piano prece-
dentemente presentato, intendiamo
dare un ulteriore contributo provando a
segnare delle possibili linee di sviluppo
della compagnia, individuando delle
azioni e delle proposte meritevoli di ap-

profondimento al fine di
uscire dalla crisi aziendale
e, in particolare, gettare le
basi verso un futuro più
certo. Uno studio frutto del
contributo di tecnici aero-
nautici e di manager del
settore che, guarda caso, ri-
siedono proprio nel Comu-
ne di Fiumicino. Se non si
stabilisce un quadro di rife-
rimento di tendenza, e mi ri-
ferisco al bando presenta-
to, si rischia lo spezzatino il
giorno dopo. Le altre com-
pagnie sono interessate
non a far volare Alitalia, ma
a prendersi pezzo per pez-
zo l’ex compagnia di ban-
diera. E noi non possiamo

permetterci di perdere uno degli asset
produttivi strategici del nostro Paese”.
Lo scorso 1° giugno presso l’aula con-
siliare del Comune di Cerveteri si è te-
nuta un’assemblea pubblica con il sin-
daco di Cerveteri Alessio Pascucci e il
sindaco di Fiumicino Esterino Montino
durante la quale sono state approfon-
dite le ricadute sociali e occupazionali
che la crisi Alitalia ha sui vari territori
con ulteriori proposte per il rilancio del-
la compagnia. 
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No al raddoppio
del Da Vinci
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L’Amministrazione comunale

con una delibera di Consiglio ribadisce

la sua contrarietà a qualunque ampliamento

al di fuori degli attuali confini aeropouali

AEROPORTO

di Andrea Corona

L’Amministrazione comunale con
una delibera di Consiglio ha riba-
dito la posizione contraria all’ipo-
tesi di raddoppio aeroportuale.

Un parere negativo, quindi, sulle opere
in oggetto in ordine alla Valutazione di
Impatto Ambientale del Masterplan al
2030 dell’aeroporto Da Vinci. “Una po-
sizione - spiega il sindaco Esterino Mon-
tino - definita in uno dei primi atti appro-
vati dal Consiglio successivamente al-
l’insediamento di questa Amministra-
zione con un atto di indirizzo sul sistema
aeroportuale e su quello della mobilità
della città di Fiumicino”. Nella delibera
del Consiglio comunale approvata lo
scorso 26 maggio si dà mandato al sin-
daco di “inviare al Ministero dell’Am-
biente eventuali ulteriori osservazioni,
documentazione scientifica o quant’al-
tro dovesse rendersi necessario”. Allo
stesso tempo “si fa presente di non ave-
re nessuna intenzione di richiedere in
qualità di Ente gestore della Riserva Na-
turale Statale del Litorale Romano di al-
cuna revisione del perimetro della Riser-
va stessa”. Chiesta anche formalmente
l’implementazione delle campagne di
monitoraggio di tutte le matrici ambien-
tali già in corso sul territorio, che dovran-
no essere gestite da parte di soggetti
terzi ad Enac e Adr, ritenendo “inade-
guate le previsioni dei modelli utilizzati
e i dati contenuti nello Studio di impatto
ambientale”. All’interno del documento
viene anche espressa preoccupazione
per la salute dei cittadini e per tutti gli

impatti negativi sull’ambiente e sul tes-
suto sociale del territorio comunale, con
riserva di “adire alle vie legali qualora il
Ministero dell’Ambiente non procedes-
se alla conclusione negativa del proce-
dimento di Via”. Richiesto anche il coin-
volgimento del Sistema sanitario nazio-
nale per la verifica dell’impatto dell’ae-
roporto sulla comunità residente e non
di Fiumicino.
“Tutti questi splendidi impegni - dicono i
consiglieri comunali Gonnelli, De Vec-
chis, Poggio, Biselli, Picciano - così come
sono stati inseriti nella delibera, rischia-
no di essere poca roba di fronte a una
decisione ormai già presa e senza più ri-
torno, quella del Pd nazionale e dei Go-
verni Renzi-Del Rio-Gentiloni di procede-

re al raddoppio dell’aeroporto. Nessuno
dimentichi che il nodo della questione ri-
sale a 20 anni fa: alla svendita da parte
del Governo Prodi dei terreni della Mac-
carese agli stessi azionisti aeroportuali e
la rinuncia al diritto di prelazione sugli
stessi terreni, allora di proprietà dello
Stato, da parte di enti pubblici come Co-
mune di Fiumicino, Regione e Provincia,
all’epoca guidate dal centrosinistra”. 
Il “no al raddoppio” è stato anche riba-
dito dal Comitato FuoriPista che ha pre-
sentato le osservazioni al Ministero
dell’Ambiente anche a firma di Fai, Italia
Nostra Lazio, Legambiente Lazio, Wwf
Nazionale, Italia Nostra Litorale, Pro Lo-
co Fregene e Maccarese, Comitato pro-
motore sistema integrato Parco Archeo-
logico Fiumicino-Ostia, associazione 99
Fontanili, associazione l’Albero, Nuovo
Comitato Cittadino Focene, associazio-
ne Terrre, associazione Pesce Luna.
“Sono 85 pagine di puntuali osservazio-
ni - dicono dal Comitato FuoriPista - e
controdeduzioni in cui abbiamo conte-
stato con argomentazioni puntuali e cir-
costanziate le numerosissime anomalie
procedurali, omissioni, mistificazioni ed
errori che inficiano alla radice il progetto
presentato dal proponente Enac per l’ot-
tenimento della Via. Il punto centrale
delle osservazioni è la dimostrazione di
come le nuove infrastrutture siano inu-
tili: l’area attuale di Fiumicino Sud, co-
me dimostra il nostro progetto, allegato
alle osservazioni, è più che sufficiente
per tutte le necessità future”. 
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Blue Whale,
5 casi a Fiumicino
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Una 14enne salvata da un’amica che ha avvisato la polizia,

altre coetanee della stessa scuola coinvolte nel gioco assassino.

Task force tra scuole e forze dell’ordine 

INCUBI

di Francesca Procopio

Èla storia di Anna e Sara due
amiche per la pelle. Lo erano
solo in chat ma da quando una
ha salvato l’altra dalla Blue

Whale rimarranno legate per sempre.
Ancora se la ricorda Anna quella telefo-
nata dove chiedeva alla polizia postale
di correre. Di intervenire subito perché
Sara si voleva uccidere come una delle

prime vittime della Balena Blu, suicidan-
dosi sotto i binari del treno. “Un fiume in
piena di parole quelle raccontate dal-
l’amica di chat di Sara, 15 anni di Fiumi-
cino (il nome è di fantasia), in una tele-
fonata disperata alle forze dell’ordine.
Aveva deciso l’epilogo e doveva essere
come quello di una delle prime vittime
della Blue Whale alla quale il suo “cura-
tore” dopo 50 giorni di prove, al limite
della sopportazione umana, aveva desti-
nato non l’orribile lancio nel vuoto da un
edificio alto fino al cielo, ma una morte
diversa che la facesse diventare, secon-
do l’assurdità del gioco, ancora di più

una eroina. L’ordine imposto era di infi-
lare la testa sui binari del treno aspettan-
do che questo passasse, mentre nelle
sue orecchie suonava una macabra mu-
sica che la accompagnava alla morte.
Era questa la fine che Sara aveva scelto
per se. Era questa la scena per termina-
re il suo gioco. Cosa volesse dimostrare
nessuno ancora lo sa bene. Certo è che

oggi la quindicenne di Fiumicino deve la
sua vita all’amica di chat che ha creduto
alle sue idee suicide e ha chiamato la po-
lizia postale raccontando tutta la sua
storia. “Il telefono - dice con un filo di vo-
ce la mamma della ragazzina - ha squil-
lato all’alba. Ho risposto col cuore in gola
perché ho pensato fosse successo qual-
cosa. Era un poliziotto che mi informava
che mia figlia era nel gioco della Blue
Whale e che rispondeva alle sollecitazio-
ni di un curatore che, di giorno in giorno,
le ordinava le regole della raccapriccian-
te sfida”. Al di là della minaccia incontrol-
labile e dagli effetti devastanti ci sta in-

fatti un curatore, una sorta di tutor,
un’ombra folle e sadica che recluta ra-
gazzini normalissimi per portarli a ucci-
dersi attraverso 50 regole, una per ogni
giorno, che comprendono autolesioni-
smo, film horror, musiche tristi e depri-
menti, visite notturne sui tetti degli edifi-
ci fino al suicidio. L’ultimo stadio appun-
to che, non meno macabro di tutto il re-
sto, prevede anche che mentre questi si
ammazzano qualcuno è presente a fare
un video e a darlo in pasto ai social. Uno
stillicidio quotidiano a cui i protagonisti
di questa sfida assurda sono indotti dal
curatore che li trascina in uno stato de-
pressivo acuto che non trova altre vie
d’uscita se non la morte. “Mentre aspet-
tavo che la polizia arrivasse a sequestra-
re il telefonino e il computer di mia figlia,
senza essere vista, ho preso il suo cellu-
lare per accertarmi che quanto mi ave-
vano appena raccontato fosse vero. Non
ne sapevo neanche l’esistenza di questa
Balena Blu che invece è subito apparsa
sullo schermo. Insieme a lei anche quat-
tro sue amiche facevano lo stesso gioco
e avevano già superato il ventesimo gior-
no di sfida. Mi ha impressionato - conti-
nua la mamma di Sara - come malgrado
si fossero procurate i tagli sulla pelle tut-
te e quattro si mostrassero sorridenti.
Erano incredibilmente serene. Si faceva-
no fotografare e lasciavano che le loro fe-
rite fossero messe nel web così come, ho
poi scoperto da mia figlia, era imposto
dal curatore del gioco. Mi ha impressio-
nato la fotografia di una di loro che sul
braccio aveva incisa, ancora rossa di
sangue, una balena ben definita. Mi so-
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no ripetuta più volte che Sara aveva pau-
ra del dolore e che mai si sarebbe auto-
lesionata. E invece non era così. Ho do-
vuto ingoiare un altro boccone amaro
perché quando le ho raccontato che sa-
pevo ormai tutto e che sarebbe arrivata
la polizia postale a sequestrare le chat,
lei è scoppiata a piangere e mi ha fatto
vedere un taglio sull’addome. Un taglio
puntellato come se si fosse incisa con un
oggetto appuntito. Era una delle tappe
previste, mi ha poi spiegato”. 
Quando sono arrivati gli agenti è stata
proprio Sara a raccontarsi e a consegna-
re le chat nelle quali insieme ad altre
coetanee avanzava nelle tappe del gio-
co del suicidio. È stata lei a raccontare
di queste folli sfide simili a una guerra
contro i giovani che, partite dalla Russia,
stanno ormai facendo il giro del pianeta.
“A casa ci sono forti tensioni, già denun-
ciate alle forze dell’ordine - conclude la
mamma - ma quello che è successo a
mia figlia può accadere a chiunque. Lei
è sicuramente fragile ed è quindi stata
adescata in maniera più violenta. Non
mi aveva mai detto nulla perché nel gio-
co il curatore le ordinava di far finta di
niente. Credo che provasse una eccita-

zione mista a paura e quindi viveva nel
silenzio. Così ha passato tre mesi senza
uscire di casa. Andava soltanto a scuola
dove peraltro è molto brava. Inizialmen-
te ho pensato dipendesse dai conflitti
che ci sono in famiglia e che sono rima-
sti inascoltati alle orecchie delle autori-
tà informate dei fatti. Solo con i giorni mi
sono accorta che invece Sara diventava
triste e cupa. Mi ha raccontato di una
sua amica che era morta per una malat-
tia e che era questo il motivo dei suoi
brutti pensieri. Voleva raggiungere la
sua amica in cielo e che per questo ave-
va pensato di farla finita, anticipando
persino quelle fasi di un gioco folle che,
prima che faccia altre vittime, va asso-
lutamente frenato”. Sarebbero almeno
cinque e tutte sui quattordici anni, che
avrebbero iniziato il “gioco del suicidio”.
E la voce che Blue Whale sarebbe arri-
vata nel comune costiero da qualche
settimana, ma trapelata solo in queste
ore, si è diffusa fra i banchi di alcune
scuole secondarie, fra paura e curiosità.
I presidi hanno subito informato gli uo-
mini del commissariato locale, che han-
no iniziato le loro indagini e convocato
sia i dirigenti scolastici che i rappresen-

tanti comunali per cercare insieme una
strategia di interventi.
Polizia e Assessorato alla scuola hanno
quindi programmato alcuni incontri che
si sono svolti già a fine maggio negli isti-
tuti del territorio per mettere in guardia
gli adolescenti a non cedere a questa
sorta di trappola psicologica che porta
a uccidersi, per emulare la sofferenza
della Balena Blu arenata sulla spiaggia
e lasciata morire. “Sto cercando di met-
tere in piedi una macchina di ascolto e
supporto - spiega Paolo Calicchio asses-
sore alla Scuola - che possa salvare i gio-
vani da questo gioco estremamente pe-
ricoloso. Stiamo accertando con la Poli-
zia le storie di cui siamo a conoscenza
e cercheremo di intervenire nel modo
più incisivo possibile. Da padre, prima
che da assessore, chiedo ai genitori di
vigilare maggiormente sui loro figli che
in questo momento rischiano davvero
molto se nessuno li controlla. Perché
esistono situazioni, come quelle raccon-
tate in queste incredibili sfide, che il più
delle volte non hanno un ritorno. E che
stanno portando alla luce un substrato
di patologie e malesseri profondi che
possono annidarsi nei giovani”. 



Canapa, un
grande ritorno 
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L’associazione Terrre e l’Assessorato

alle Attività produttive lanciano il progetto

di reintroduzione nei campi della canapa sativa,

una pianta straordinaria ora riabilitata

AGRICOLTURA

di Francesco Camillo 

L’associazione di promozione so-
ciale Terrre e il Comune di Fiumi-
cino hanno avviato il progetto di
ricerca denominato “La pianta

dai mille usi”. Promosso dall’Assessora-
to alle Attività produttive, si tratta di uno
studio di fattibilità per la reintroduzione
della coltivazione della “canapa sativa”
nel territorio di Fiumicino. In qualche
modo un ritorno indietro nel tempo visto
che l’Italia è stata a lungo la principale
produttrice di canapa in Europa. La rein-
troduzione della canapa è stata in qual-
che modo favorita da un’apposita legge
della Regione Lazio approvata lo scorso
anno, una normativa frutto dell’unifica-
zione in un unico testo di due proposte
di legge di consiglieri di diversi schiera-
menti poi approvata dal Consiglio regio-
nale. Così la sua coltivazione, caduta in
disuso nel Lazio da decenni perché sop-
piantata dai derivati del petrolio e a cau-
sa di accostamenti negativi per gli effetti
psicoattivi, è ora tornata in auge. 
E il Comune di Fiumicino non vuole per-
dere l’occasione per riportarla nel suo
territorio. Il progetto avviato nella sua
prima fase prevede l’individuazione
delle modalità con cui poterla reintro-
durre, aree e agricoltori disponibili a

questa riconversione, ma anche studio
di start-up per giovani con possibili fi-
nanziamenti. Una volta terminato lo
studio, dopo l’estate, durante un con-
vegno verranno resi noti i risultati della
ricerca. Nel frattempo l’associazione
Terrre sta seguendo la sperimentazio-
ne di due agricoltori che hanno iniziato
questo tipo di coltivazione. 
“Ci tengo molto a questo progetto - dice
Anna Maria Anselmi, assessore alle At-

tività produttive - da una semplice idea
potrebbe nascere un filone, un nuovo
percorso di sviluppo economico che
potrebbe aiutare i nostri agricoltori. È
un ritorno a un passato virtuoso ma
con lo sguardo attento al futuro e a nuo-
ve interessanti prospettive”. 
La canapa è davvero un mondo tutto da
scoprire, perché la sua importanza non è
certo circoscritta al solo al campo tera-
peutico. Tanto che è sempre più spesso

protagonista di numerose fiere. Come
“Canapa Mundi”, che si è tenuta a Roma
dal 17 al 19 febbraio scorso. Per l’occa-
sione sono state svelate le sue molteplici
funzioni, partendo dalla straordinaria
biodiversità del seme, passando per le
tecniche e i prodotti per farlo crescere vi-
goroso ed essere lavorato con le migliori
tecnologie per poi trasformarlo in un in-
grediente prelibato e di qualità per infiniti
settori. La pasta, il cioccolato, la birra, la

carta, le scarpe, gli abiti e per-
sino i mattoni per l’edilizia. 
In campo agricolo è anche sa-
lutare per i terreni perché è in
grado di rigenerali e in più, es-
sendo una pianta resistente,
non richiede trattamenti chi-
mici. Dal 12 al 14 maggio
scorso invece all’Unipol Arena
di Casalecchio di Reno c’è
stata “L’Indica Sativa Trade”,
la fiera internazionale giunta
alla sua quinta edizione, dove
è stato fatto il punto su una
delle materie prime più versa-

tili. Dall’abbigliamento al food, dalla
medicina alla tecnologia. 
E il 9 giugno alle 17.30 alla Casa della
Partecipazione di Maccarese in via del
Buttero 3 ci sarà il convegno promosso
dall’Assessorato alle Attività produttive
e dall’associazione Terrre al quale sono
stati invitati gli agricoltori ai quali verrà
illustrato il progetto della pianta dai mil-
le usi e della sua reintroduzione nel ter-
ritorio comunale. 
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PESCA
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Il Comune di Fiumicino, insieme a
quello di Anzio e agli operatori del
setto re della pesca, assoc iazioni,
sindacati e  imprese private dei

due territori che fanno par te del
“FLAG Lazio  Mare Centro”, finalizzato
allo sv iluppo dell’economia del mar e
potranno contare su 1 milione e
50mila euro che arrivano dal fondo
europeo per gli affari marittimi e la pe-
sca (Feamp). Lo stanziamento è stato
deliberato dalla Giunta Regionale il
23 maggio scorso e fa parte del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale. 
“È una splendida notizia per il nostro

territorio - commenta l’assessore alle
Attività produttive, Anna Maria Ansel-

mi - potremo dare gambe a tanti pro-
getti condivisi tra enti  pubblici e
operator i locali privati.
E tutto questo in un percorso che met-
ta al centro del nostro agire il prodotto
locale e le tante persone che lavorano
a stretto contatto con un grande pa-
trimonio riconosciuto in tutto il litorale
laziale, che puntiamo sempre più a
valorizzare e promuovere”. Tra gli
obiettivi del Flag: il rafforzamento  del
ruolo delle comunità di pescatori, l’in-
cremento dell’attività di pesca, per-
corsi formativi, incentivazione al ri-
cambio generazionale, promozione
del patrimonio ambientale legato al
mestiere della pesca e del turismo so-
stenibile.

Un milione per
Mare Centro

di Matteo Bandiera

Per il Comune di Fiumicino e quello di Anzio

oltre un milione di euro per il Flag Lazio,

un investimento strategico per il futuro del settore
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Questo forum nasce dall’idea
di radunare tutti i movimenti,
le associazioni, le sigle, le
persone che rappresentano

un’idea sociale di cambiamento e di
sostegno e che possano contribuire al
miglioramento della città. Dallo spirito
del “New Thought” del “Pensiero Nuo-
vo” che ha caratterizzato in questi mesi
il dibattito sul territorio sollecitato dalle
esigenze di solidarietà, giustizia, occu-
pazione, oggi si avverte la necessità di
una riflessione importante sul valore
dell’associazionismo e delle persone
che dietro ogni sigla fanno la differenza
quotidianamente. Dunque le associa-
zioni e i movimenti civici di Fiumicino

che condividono l’obiettivo di trasfor-
mare da paese in città il nostro Comu-
ne sono invitati a partecipare all’incon-
tro degli stati generali delle forze socio-

economiche del territorio; per afferma-
re la consapevolezza che in questo mo-
mento storico occorre, con decisione,
supplire alle difficoltà dei partiti di rap-
presentare al meglio gli interessi dei
cittadini e delle imprese. Oggi è una
priorità inderogabile. 
Quando le diverse realtà del territorio
si uniscono e si fondono nasce una
grande forza civica che si candida, sot-
toscritto un programma condiviso, a
governare i processi di crescita della
comunità. Nasce così un ‘blocco cen-
trale’ che può stimolare una nuova
classe dirigente e amministrativa in
sintonia con la comunità di tutto il ter-
ritorio di Fiumicino al fine di soddisfa-
re i bisogni senza alimentare i deside-
ri. Valorizzare il patrimonio umano e le
risorse naturali, culturali e ambientali
è la strategia che la nuova civic com-
munity si propone come base per la
costruzione del bene comune a van-
taggio della cosa pubblica. Solo un
confronto libero, serio e serrato che
parta sin da oggi, ci permetterà di rea-
lizzare una nuova grande realtà: la Cit-
tà di Fiumicino. 

Un nuovo pensiero 
Forum delle associazioni e dei movimenti civici

di Fiumicino il 16 giugno alle 18.30 alla Polispoiva Fregene 

di Mario Baccini 
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Il museo all’imbarco 

30

All’area E del Leonardo Da Vinci in mostra tre statue del II secolo del vicino

Parco archeologico, una promozione del territorio a disposizione dei turisti 

TURISMO

di Maria Camilla Capitani

L’area di imbarco internaziona-
le E diventa un museo: fino alla
fine dell’anno, grazie alla par-
tnership tra Aeroporti di Roma

e il Parco Archeologico di Ostia Antica,
i passeggeri dei voli internazionali ex-
tra Schengen potranno ammirare tre
statue originali, risalenti al II secolo
dopo Cristo e rinvenute durante gli
scavi del 1939, che rappresentano
Apollo, Afrodite e la divinità fluviale del
Tevere. Le sculture hanno un legame

particolare con il territorio: originaria-
mente destinate ad arredare giardini
e ninfei su cui si aprivano gli spazi pri-
vati delle domus alla foce del fiume,
provengono dalla zona che diventerà
per secoli la base di arrivo e di parten-
za dei traffici dell’antica Roma, attra-
verso un sistema portuale capace di
collegarsi con tutto il mondo allora co-
nosciuto. È la stessa area che oggi
ospita l’aeroporto internazionale Leo-
nardo Da Vinci, principale centro di

snodo del traffico passeggeri in Italia
e tra i maggiori hub europei. 
È sulla base di questa significativa re-
lazione storica, logistica e culturale con
Ostia Antica che Aeroporti di Roma ha
scelto di ospitare le tre statue all’inter-
no dell’area di imbarco E, infrastruttura
all’avanguardia in Europa di circa
90mila metri quadrati, che può acco-
gliere oltre 6 milioni di passeggeri in più
all’anno. Una location dal concept ar-
chitettonico ispirato al patrimonio della

cultura classica romana e dove è pos-
sibile trovare il meglio del Made in Italy
dal punto di vista dell’offerta enoga-
stronomica e della moda.
La storia delle tre statue è stata raccon-
tata dai giovani attori del Teatro di Ro-
ma, che si sono esibiti di fronte ai pas-
seggeri in un happening artistico-musi-
cale nel corso dell’inaugurazione del-
l’area espositiva il 30 maggio.
I turisti di tutto il mondo, appena giunti
a Roma o in partenza per altre desti-

nazioni, potranno osservare le statue
da un punto di vista ravvicinato e tra-
mite supporti multimediali che descri-
vono la mostra e le bellezze del Parco
Archeologico di Ostia Antica. Sono di-
verse le iniziative attivate da Aeroporti
di Roma per promuovere il territorio ro-
mano e offrire servizi di intrattenimen-
to di alta qualità ai passeggeri. Sem-
pre in collaborazione con il Parco di
Ostia Antica, è in corso in questi giorni
“Navigare il Territorio”, un progetto
che consente a cittadini e passeggeri
di visitare gratuitamente i Porti Impe-
riali di Claudio e Traiano, collegati di-
rettamente con lo scalo da un servizio
navetta gratuito.
“Con l’esposizione di statue originali di
Ostia Antica, diamo rilievo internazio-
nale a un’altra grande realtà storica e
archeologica del nostro territorio - ha
dichiarato l’amministratore delegato di
Adr, Ugo de Carolis - chi parte o atterra
a Fiumicino può trovarsi immerso in
una mostra, ascoltare un talento del-
l’Accademia di Santa Cecilia esibirsi al
pianoforte, visitare il Porto di Traiano
tra una coincidenza e l’altra, gustare le
prelibatezze di grandi chef stellati che
operano nei nostri Terminal. È questo il
nostro modo di accogliere i passeggeri,
che ci hanno confermato il loro apprez-
zamento votandoci come primo aero-
porto europeo per qualità dei servizi”,
ha concluso de Carolis. Per il direttore
del Parco Archeologico di Ostia Antica
Mariarosaria Barbera, “La mostra co-
stituisce il primo passo di un percorso
appena avviato, che mira a inserire lo
splendido Parco di Ostia-Portus in un
circuito più  ampio di conoscenza e frui-
zione da parte di un vasto pubblico che
intendiamo estendere anche ai viag-
giatori internazionali”. 
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Una lezione
interessante!
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Il giornalismo nelle aule, l’incontro

con i ragazzi dell’Istituto G.B. Grassi che

dal prossimo anno cureranno alcuni spazi

dei giornali e dei poali del territorio 

SCUOLA

gli alunni delle classi quinte dell’I.C. G.B. Grassi plesso via Varsavia 

C’è aria di giornalismo a scuola!
Così, fra entusiasmo e curiosi-
tà, il 17 maggio scorso, le clas-
si quinte e la quarta G con le

classi prime e seconde della scuola se-
condaria di primo grado, dell’I.C. G.B.
Grassi dei plessi di via Varsavia e di via
Copenaghen, si sono riunite per assiste-
re a un incontro con i giornalisti Fabrizio
Monaco e Francesca Procopio. Aveva-
mo il desiderio di conoscere da vicino
“un giornalista”, così ci siamo lasciati
coinvolgere dai due cronisti che hanno
passato con noi qualche ora. Le nostre
insegnanti ci hanno detto che avremmo
potuto far conoscere le attività sviluppa-
te fra i banchi di scuola. Scegliere quelle
più importanti e significative che abbia-
no magari anche un profumo di novità
capaci di incuriosire Fabrizio e France-
sca. Il direttore di “Qui Fiumicino” ce lo
darà uno spazio tutto per noi per iniziare
a scrivere notizie sul territorio che noi
stessi potremmo proporre? Ma co-
me scrive e si esprime un giornali-
sta è ben diverso da come possia-
mo scrivere ed esprimerci noi. Co-
sì durante l’incontro abbiamo fatto
tante domande, diverse, precise e
che magari hanno fatto anche sor-
ridere: l’idea di scrivere un articolo
ci piace molto! Questo incontro si
è svolto come attività del Progetto
Tirreno-EcoSchools, con il proget-
to impariamo a conoscere meglio
il nostro territorio e quindi quando
facciamo qualcosa di bello attra-

verso un articolo lo potremmo far cono-
scere a tutti.
Fabrizio Monaco è un signore elegante,
capelli corti, vestito con giacca si è pre-
sentato a noi parlando in modo tranquil-
lo e sereno e ci ha chiesto di fargli tutte
le domande che volevamo. Se per alcuni
è stata una novità, molti altri già lo sa-
pevano che la prof.ssa Procopio, nostra
insegnante di Francese nella scuola se-
condaria, è anche lei una giornalista da
tanti anni. Bello! Come nasce una noti-
zia?... I giornalisti dicono sempre la ve-
rità?... Come si distingue una notizia cor-
retta da opinioni personali? Se non suc-
cede niente i giornalisti cosa scrivono?
I giornalisti hanno paura quando si tro-
vano in zone di guerra? Quali studi deve
fare una persona per diventare giornali-
sta? Fabrizio Monaco ci ha spiegato che
scrivere un articolo è una cosa delicata,
si devono prendere informazioni certe,
rispettare la privacy, soprattutto se si

parla di bambini. Inoltre si deve fare
molta attenzione quando le persone ri-
portano le informazioni perché a volte
potrebbero essere troppo fantasiose. Si
devono dare le notizie vere senza met-
terci dentro le proprie opinioni. I giorna-
listi a volte ricevono le notizie dalle agen-
zie stampa, tipo Ansa o Adnkronos, op-
pure da propri informatori. Più spesso
però sono loro che le cercano, le valuta-
no, le sviluppano. E le rendono storie da
leggere! Per fare il giornalista sarebbe
meglio avere un titolo di studio e iniziare
a lavorare per un giornale dove fare pra-
tica e cominciare a scrivere degli artico-
li. Inoltre, Fabrizio e Francesca ci hanno
raccontato che un giornalista, può avere
paura, specialmente se si trova in un po-
sto pericoloso ma deve seguire alcune
regole imposte o suggerite dal luogo in
cui si trova in modo di non essere in dif-
ficoltà. La notizia deve essere sempre
data anche se, qualche volta, quello che
un giornalista apprende non è sempre
bello da raccontare. I nostri due giorna-
listi ci hanno rivelato come scrivono un
articolo: per prima cosa, si fissano dei
punti che dopo verranno elaborati in
modo organizzato.
Ci hanno detto della regola delle cinque
W: who, what, when, where, why, che si
deve sempre tenere presente. Alla fine
dell’incontro abbiamo capito che dal
prossimo anno scolastico, come attività
del Progetto Tirreno-EcoSchools, gli stu-
denti della Rete potranno scrivere sul
sito del giornale “Qui Fiumicino” e “Qui
Fregene” e sui portali collegati, dove
verrà aperto uno spazio per far cono-
scere la nostra opinione. Potremmo
scrivere quello che si fa nel nostro terri-
torio e raccontare le attività che si svol-

gono a scuola, guidati dagli inse-
gnanti che parteciperanno. Dalle
piccole idee nascono le grandi co-
se, come sottolinea la maestra
Eliana. Bisogna migliorare perché
i nostri progetti un giorno potran-
no essere realizzati e raccontati in
un articolo. Sarà quello un giorno
emozionante in cui tutti saremo
piccoli cronisti capaci di emozio-
nare chi ci legge. Intanto abbiamo
iniziato con lo scrivere questo ar-
ticolo che racconta questa nuova
esperienza!
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Il progetto Re.So.Le.
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Convegno, mostra e premiazione del concorso CIB… Ai su responsabilità,

solidarietà e legalità che ha coinvolto le scuole del territorio comunale

SCUOLA

di Maria Camilla Capitani

Giovedì 18 maggio nell’aula
consiliare comunale si è
svolto un convegno con mo-
stra e premiazione dei lavori

realizzati delle scuole del Comune di
Fiumicino per il Concorso CIB… Arti nel-
l’ambito del progetto Re.So.Le Respon-
sabilità - Solidarietà - Legalità. Un con-
vegno, promosso nell’ambito dell’anni-
versario dei 25 anni del Comune, dal-
l’Eip Italia e dall’assessore alla Scuola
del Comune, Paolo Calicchio, e dal de-
legato alla Scuola Francesco Commo-
do, con una folta presenza degli asses-
sori della Giunta e del vicesindaco An-
na Maria Anselmi, del presidente del
Consiglio Michela Cali-
fano, degli assessori
Roberto Cini e Arcan-
gela Galluzzo, di Salva-
tore Rossi, direttore
generale della Banca
d’Italia che ha contri-
buito alla sponsorizza-
zione del progetto. In
apertura del convegno
l’IC Lido Faro ha parte-
cipato con un canto
della classe 2aC della
scuola primaria, a se-
guire la breve lettura di
poesie dei piccoli poeti della classe 1°
L  della scuola secondaria di primo gra-
do. La tavola rotonda è stata coordina-
ta dalla presidente dell’Eip Italia, presi-
de Anna Paola Tantucci e dalla prof.ssa
Catia Fierli, coordinatrice e formatrice
nei laboratori didattici realizzati nelle
scuole che hanno aderito al progetto.
Nel dibattito sono intervenuti i dirigenti
scolastici Maria Antonietta Maucioni e
Ottavio Fattorini, erano presenti i diri-
genti scolastici delle scuole del proget-
to e i membri della giuria che ha sele-

zionato i lavori per il concorso CIB… Arti.
Il progetto nazionale Re. So. Le., affida-
to al Liceo A. Labriola di Ostia quale ca-
po rete all’Ong Eip Italia e all’onlus “I Vo-
lontari Scuola Strumento di Pace” in
qualità di partners formativi e organiz-
zativi, ha coinvolto in molteplici attività
una rete di scuole interregionali (Lazio
e Campania); il progetto finanziato con
bando sulla legalità del Miur è stato
esteso alla rete delle scuole di Fiumici-
no, per cui si è chiesto e ottenuto un ul-
teriore contributo partecipando al ban-
do della Banca d’Italia. In coerenza con
l’impegno che Paolo Baffi e sua moglie
Alessandra hanno sempre dimostrato

per le scuole del territorio di Fiumicino
e in continuità con altri progetti realiz-
zati nel corso degli anni, dal progetto
Tirreno fino al Polo didattico del Museo
della Bonifica presso la Scuola San
Giorgio di Maccarese, il Progetto Re. So.
Le. si propone di sostenere e valorizza-
re la creatività degli studenti e la profes-
sionalità dei docenti della Rete delle
Scuole di Fiumicino che, nel corso degli
anni, hanno sempre dimostrato attra-
verso l’impegno per il loro territorio. 
Infatti l’obiettivo formativo delle scuole

di ogni ordine e grado del territorio è
sempre stato quello di stimolare nei gio-
vani una percezione positiva del proprio
ambiente, con progetti didattici in rete
di cittadinanza partecipata e di educa-
zione al patrimonio naturale e cultura-
le, attraverso la lettura attenta delle
identità demo antropologiche e delle at-
tività tradizionali presenti: l’agricoltura,
la pesca, l’allevamento, il turismo.
L’Eip Italia Scuola Strumento di Pace ha
sempre collaborato con la rete delle
scuole e il Comune di Fiumicino per so-
stenere progetti a livello locale, regiona-
le, nazionale e internazionale, ricono-
sciuti dal Consiglio d’Europa, utilizzando

metodologie e strategie
fortemente innovative.
Il progetto Re.So.Le. ha
promosso l’educazione
alla responsabilità e al-
la legalità dei giovani al-
la tutela dell’ambiente
per la valorizzazione del
patrimonio agrario e
delle acque fluviali e
marine del territorio
della Riserva Naturale
Statale del Litorale Ro-
mano, anche attraver-
so la memoria dei luo-

ghi, testimoniata dal Polo Museale sco-
lastico della Bonifica di Maccarese negli
studenti e nei cittadini la coscienza del-
la tutela e corretta gestione delle risorse
del mare e della terra, ieri come oggi,
fonti continue di cultura e attività uma-
ne. L’intento del progetto è quello di con-
tinuare l’opera di sensibilizzazione già
realizzata con altri eventi, primo tra tutti
“I Tamburi per la pace”, quest’anno rea-
lizzato con grande successo il 27 marzo
con l’evento in Campidoglio per i 60 anni
dei Trattati di Roma.
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Riserva, le idee
degli studenti
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Dalla Rete Progetto Tirreno-Echoschool tante

proposte per promuovere e valorizzare il parco

con feste, pannelli informativi e una app dedicata 

BANDO

di Eliana Ruggeri - coordinatrice Progetto Tirreno-Ecoschools

La sala consiliare del Comune di
Fiumicino ha ospitato il 24
maggio l’EcoComitato plenario
della Rete progetto Tirreno-

Ecoschools, a cui hanno preso parte gli
istituti scolastici del territorio, di ogni
ordine e grado, con alunni, docenti, ge-
nitori e associazioni. Presenti la presi-
dente del Consiglio comunale Michela
Califano, l’assessore alle Politiche del
territorio Ezio Di Genesio Pagliuca, il
consigliere comunale Silvano Zorzi, la
coordinatrice del progetto Tirreno Elia-
na Ruggeri. Che ha illustrato ai presen-
ti le fasi del progetto “La Riserva delle
Idee”che ha coinvolto per le lezioni in-
formative circa 3mila studenti del ter-
ritorio. Sono stati distribuiti altrettanti
calendari “I Colori della Riserva”, nelle
scuole saranno affissi due pannelli in-
formativi con la nuova perimetrazione
della Riserva Statale del Litorale Ro-
mano con i punti di interesse naturali-
stici, storici e archeologici. Dai questio-
nari distribuiti, pre e post lezioni, è
emerso il grado di conoscenza e con-
sapevolezza dell’area protetta. Una zo-
na particolare del nostro territorio poi-
ché, in gran parte, non è un luogo re-
cintato, ma area urbana. Sono state
inoltre illustrate le attività che nel corso
di questi anni la Rete Progetto Tirreno-
EcoSchools ha svolto e continua a svol-
gere sul territorio: dall’adesione al pro-
gramma internazionale EcoSchools
della FEE, per la certificazione ambien-
tale delle scuole, alla conoscenza dei
siti naturalistici, storico-archeologici,
dal recupero della memoria storica, ai

percorsi di informazione sulla raccolta
differenziata, fino alle attività sui Porti
di Claudio e Traiano in collaborazione
con Soprintendenza archeologica e

Fondazione Benetton e alle collabora-
zioni con le associazioni del territorio.
I ragazzi delle scuole hanno avuto mol-
te idee interessanti, hanno manifesta-
to tutti la necessità di aumentare i pan-
nelli informativi da affiggere, sia nei dif-
ferenti luoghi della Riserva, che nelle
zone di ingresso e uscita. Una richiesta
condivisa è stata quella di organizzare
manifestazioni in tutto il territorio per
spiegare e far conoscere la storia della
Riserva, promuovendo anche itinerari
e visite guidate nei differenti luoghi di
interesse. Per salvaguardare la fauna
della Riserva alcuni alunni hanno pen-
sato che sarebbe utile creare dei sotto-
passi sulle strade a scorrimento velo-
ce, come la via Portuense. È emersa la
necessità di materiale informativo car-
taceo per la divulgazione e la pubblicità

dell’area. I ragazzi si sono proposti di
redigere loro stessi una guida della Ri-
serva, suggerendo di fare degli scambi
di visite tra le scuole della Rete utiliz-
zando anche una ciclabile che possa
unire le scuole di questo territorio per
lo più pianeggiante. Tutti i ragazzi han-
no chiesto di poter fruire in modo gra-
tuito l’ingresso nelle Oasi del territorio. 
L’assessore Di Genesio Pagliuca ha rin-
graziato i ragazzi per l’impegno che
hanno dimostrato e li ha rassicurati che
molte delle richieste sono realizzabili in
breve tempo, vaglierà quindi attenta-
mente le proposte di ogni istituto. “De-
sidero ringraziare anche l’ex assessore
all’Ambiente Pasquale Proietti che dieci
anni fa con una sua intuizione inaugurò
con le scuole questa rete che ha prodot-
ti tanti risultati”, ha aggiunto Pagliuca.
Il presidente del Consiglio comunale,

Michela Califano, è intervenuta infor-
mando i presenti che buona parte di
Fiumicino si trova all’interno della Ri-
serva: “È un territorio esteso - ha detto
Michela Califano - che deve essere tu-
telato, soprattutto perché è una riser-
va urbanizzata. L’Amministrazione sta
cercando di tutelare la Riserva e l’am-
biente con varie azioni come l’attiva-
zione della raccolta differenziata. Il
porta a porta ha raggiunto il 70% di
una differenziata di qualità, con un
prodotto nobile che si può vendere be-
ne. Si deve imparare a capire che dif-
ferenziare è una risorsa. Ringrazio il la-
voro svolto dai ragazzi e dagli inse-
gnanti del progetto Tirreno EcoSchools
che si adoperano per la conoscenza, il
rispetto del territorio e per cambiare
metodo e modo di fare”. 
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Ottimi talenti
e tanta paecipazione
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Per la seconda edizione di Fiumicino Classica, il concorso nazionale

che si è svolto dal 16 al 21 maggio nell’aula magna della scuola Poo Romano

MUSICA

di Fabio Leonardi 

“Si è conclusa il 21 mag-
gio, con una finalissi-
ma all’insegna del ta-
lento, la seconda edi-

zione del concorso nazionale Fiumici-
no Classica”, lo ha dichiarato l’asses-
sore al Sociale e alla scuola Paolo Ca-
licchio, a margine dell’iniziativa svolta-
si nell’aula magna della scuola “Porto
Romano” dal 16 al 21 maggio, alla pre-
senza del vicesindaco Anna Maria An-
selmi, dell’assessore alla Cultura Ar-
cangela Galluzzo e della consigliera co-
munale Erica Antonelli.

“Anche quest’anno - ha detto Calicchio
- i ragazzi hanno dato prova di grande
bravura e di maturità. Hanno eseguito
brani musicali molto difficili e comples-
si, per la gioia del pubblico che li ascol-
tava e degli insegnanti, che si sono detti

molto orgogliosi dei propri allievi”.
Oltre 350 i ragazzi che hanno preso par-
te alla competizione, dagli 8 ai 19 anni.
“I più grandi, che studiano da più tem-
po, hanno dimostrato quanto solo con
l’impegno e la costanza si possano rag-

giungere importanti obiettivi, nella mu-
sica così come in tutte le altre discipli-
ne; ma eccezionale - ha sottolineato Ca-
licchio - è stata l’esibizione di bambini
di 8 anni, vedere la naturalezza con cui
muovono le dita su un pianoforte, una
chitarra o su uno strumento a fiato è
sempre uno spettacolo straordinario”.
Musica classica, ma non solo. Le per-
cussioni hanno portato un po’ di spirito
rock sul palco dell’istituto Porto Roma-
no, sciogliendo la compostezza del pub-
blico che  si è abbandonato a ritmi più
sostenuti. “Come lo scorso anno, Fiumi-
cino Classica si è confermata una inizia-
tiva bella e partecipata, che la nostra
amministrazione, insieme alla Regione
Lazio, ha voluto patrocinare per sua la
forte valenza culturale e per la cui rea-
lizzazione sono stati fondamentali il
supporto e l’ospitalità della scuola e
della sua Preside, la prof.ssa Iannarelli,
degli insegnanti, delle associazioni e or-
ganizzazioni che hanno sostenuto que-
sta seconda edizione”, ha concluso
l’assessore Paolo Calicchio.
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Il coro Note d’Argento 
Un gruppo di 25 elementi, nato all’inizio del 2016, esegue canzoni popolari,

pensieri di grandi autori e non smette di stupire per il suo grande impegno

MADE IN

di Francesco Zucchi 

Per un gruppo che si esibisce da-
vanti a un pubblico, nulla può es-
sere più gratificante del vedere
una partecipazione sfociare nel-

la commozione. Come è successo dome-
nica 28 maggio in occasione della festa
patronale di S. Paola Frassinetti durante
l’esibizione del coro “Note d’Argento” del
Centro anziani G. Catalani di Fiumicino.
“La cosa che ci ha più sorpreso è che a
commuoversi è stata una giovane spetta-
trice, per noi sentire il calore e l’affetto del
pubblico è sempre una gioia immensa”.
A parlare di questa bellissima avventura,
nata quasi per scommessa a inizi del
2016 tra un gruppo di appassionati al
canto del Centro Calatalani, è Emma Di
Marco, “ma parlo a nome di tutti, perché
se c’è un aspetto da sottolineare del no-
stro coro è proprio l’armonia e l’unione
che c’è tra di noi”. Già mettere insieme un
gruppo eterogeneo di persone che vanno
dai 65 della più giovane agli 83 del più an-
ziano è compito non facile, riuscire poi a
trasformarlo in un coro affiatato e com-
patto sa di impresa vicina al miracolo.
“Anche se non gradiscono i pubblici rico-
noscimenti, a nome di tutti vogliamo rin-
graziare il nostro direttore artistico Emilio
Schioppa e sua moglie Margherita. È sta-
ta la loro pazienza e il loro entusiasmo tra-
scinante a trasformare la nostra voglia di
cantare in questa esperienza che ci sta
regalando tanti nuovi stimoli e gioia di vi-

vere. Ognuno deve fare i conti con la pro-
pria vita, tra di noi c’è chi ha ancora una
famiglia da seguire, chi è rimasto solo al
mondo, chi è alle prese con problemi di
salute, eppure tutti non aspettiamo altro
che arrivi il mercoledì sera, quando ci riu-
niamo per le prove dalle 18 alle 20, due
ore in cui ci sentiamo felici e realizzati”. 
Il gruppo è formato da 25 elementi “sen-
za che ci sia stata una sola defezione, an-
zi, altri si vorrebbero aggiungere”, tiene a
precisare la Di Marco, tra cui 5 voci ma-
schili, compresa quella tenorile del mae-
stro Schioppa, che accompagna le can-
zoni alla chitarra insieme a un tamburo e
due tamburelli. Il repertorio del loro spet-
tacolo, della durata di circa un’ora e mez-
za, è dedicato alle canzoni popolari (con
l’aggiunta di arie sacre in occasione delle
festività), presentate dalla Di Marco ed
eseguite sia singolarmente sia in forma
di rapsodie, inframezzate da momenti
dedicati a poesie, frasi celebri e pensieri
di grandi autori e degli stessi componenti
del gruppo, ma aperto anche al libero
contributo del pubblico. “Il nostro è un
gruppo autogestito in tutti i sensi - aggiun-
ge la Di Marco - dove nessuno si sente
migliore dell’altro ma dove tutti accetta-
no i suggerimenti considerandoli consigli
e non critiche e questo ci ha permesso di
crescere sia singolarmente che come co-
ro”. Per la loro prima esibizione, il 1° giu-
gno 2016, la scelta è andata giocoforza

al Centro anziani Catalani, ma il loro vero
esordio in pubblico è stato il secondo ap-
puntamento a pochi giorni di distanza,
quando sono saliti sul palco di via Torre
Clementina in occasione della Notte
Bianca del 21 giugno. “A ripensarci, è sta-
ta quasi una follia affrontare una sfida
del genere, invece è andato tutto benis-
simo” ricorda la signora Emma. Superato
a pieni voti il primo impegnativo banco di
prova, il coro Note d’Argento ha prosegui-
to nella sua attività esibendosi lo scorso
Natale nel Centro anziani di Fregene, se-
guito da quello di Monteporzio Catone a
gennaio e di Ostia a febbraio, prima del-
l’ultimo spettacolo del 28 maggio. Il ca-
lendario del coro, però, già prevede due
nuovi appuntamenti: la loro probabile
partecipazione alla Notte Bianca di Fiu-
micino del 24 giugno e l’esibizione già
confermata il 2 luglio a Passoscuro. “La
nostra esperienza è la prova che Fiumi-
cino non è solo cultura culinaria ma che
c’è tanta voglia di nuove iniziative e di par-
tecipazione anche tra le persone della
terza età. Per questo, quando siamo an-
dati in trasferta, chi con mezzi propri chi
grazie a parenti e amici, abbiamo fatto in
modo di essere tutti presenti e non c’è
stato maltempo o inconveniente a fer-
marci. Questo coro ci ha restituito il sor-
riso, ed è quello che noi cerchiamo di tra-
smettere con il canto”. Lunga vita, allora,
al coro Note d’Argento!40
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Ciao campione!
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L’associazione L’Arcobaleno di Ale ha organizzato la festa della mamma e il

II Memorial Alessandro Ceccarelli, miglioramenti anche al Parco e all’area picnic

ONLUS

di Francesco Camillo 

L’associazione sportiva dilet-
tantistica “L’Arcobaleno di
Ale”, nata per ricordare e ono-
rare il piccolo Alessandro

scomparso prematuramente tre anni
fa, è sempre più un punto riferimento
nel territorio. Per il terzo anno consecu-
tivo, infatti, lo scorso 14 maggio all’in-
terno del Parco “Alessandro Ceccarelli”
di via Moschini ha organizzato una gior-
nata per la festa della mamma deno-
minata “Tra cielo e terra”. 
“A differenza delle precedenti edizioni

- spiega Immacolata Mugnano, mam-
ma di Alessandro - quest’anno la festa
è iniziata sin dal mattino con parata di
mascotte di supereroi e principesse, e
poi è proseguita con animazione, la
brace per pranzo ed esibizioni di fit-
ness, arti marziali e danza”. A presen-
tare la giornata è stato Stefano Drago-
ne e per il secondo anno consecutivo

la madrina dell’evento è stata Maria
Grazia Cucinotta, inoltre è intervenuto
anche Massimo Vari di Radio Globo.
“Siamo davvero felici - dice Immacolata -
per la riuscita della manifestazione che
si è conclusa con la presentazione del 2°
Memorial Ceccarelli da parte della madri-
na Maria Grazia Cucinotta. Per l’occasio-
ne sono state invitate tutte le squadre
partecipanti a cui è stato consegnato un
libricino dove era riportato lo svolgimento
del torneo, la storia della nostra associa-
zione e quella del nostro piccolo Ale”.  

Il Memorial, che si è svolto dal 15 al 27
maggio, è stato disputato nell’impianto
sportivo “Pietro Desideri” e ha visto co-
me ospite d’eccezione l’attore romano
Marco Mazzocca. “Ringraziamo il presi-
dente del Fiumicino 1926 Simone Mu-
naretto - ci tiene  a dire Immacolata - per
aver organizzato e ospitato la seconda
edizione del torneo. Ma grazie anche a

Danilo Silvestri  che ha composto la can-
zone dedicata ad Alessandro dal titolo
“Ciao campione” e che è diventata un
po’ l’inno del torneo”. Fiumicino 1926,
Honey Soccer, Palocco Calcio 1967,
Ostiamare, Civitavecchia, Totti Soccer,
Albalonga, SFF Atletico, si sono date bat-
taglia dimostrando impegno ma allo
stesso tempo grande correttezza e spiri-
to sportivo. Alla fine la vittoria è andata
all’Ostiamare, il premio fair play al Civi-
tavecchia, il miglior portiere è stato Lo-
renzo Verdecchia dell’Atletico Fiumicino
e il miglior giocatore Samuele Ciraulo del
Palocco Calcio. 
L’associazione “L’Arcobaleno di Ale”, ol-
tre agli eventi, è molto attenta anche al-
la cura minuziosa del Parco di via Mo-
schini. “Ultimamente - fa sapere Imma-
colata -  stiamo mettendo a disposizio-
ne l’area verde per alcuni eventi come
compleanni o comunioni. Nonostante
l’accesso al Parco sia gratuito, in cam-
bio abbiamo ricevuto delle donazioni

che ci hanno permesso di apportare
delle migliorie, sia per la zona dedicata
agli sport, sia per l’area picnic. In più
stiamo cercando di trovare una soluzio-
ne per installare una recinzione, visto
che recentemente il parco ha subito di-
versi atti vandalici”. Grazie ai suoi geni-
tori Immacolata e Marco, Ale continua
a vivere tutti i giorni nel cuore di tutti.
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Il volo del Colibrì
Il laboratorio aigianale in via Berlinguer dei ragazzi diversamente abili regala

grandi soddisfazioni, tanti gli obiettivi raggiunti tra non poche difficoltà 

di Francesco Camillo

Il laboratorio artigianale dell’asso-
ciazione “Il Colibrì” compie un anno.
Per l’occasione lo scorso sabato 6
maggio c’è stata una festa, dove

chiunque ha potuto verificare la stra-
ordinarietà del progetto. E i prodotti di
pelletteria realizzati dai ragazzi diver-
samente abili nei locali di via Berlin-
guer 18 a Fiumicino. “Dopo un anno -
spiega Elena, presidente dell’asso-
ciazione - ci sono stati grandi progres-
si. Appena abbiamo iniziato questo
percorso i ragazzi dipendevano com-
pletamente da noi, ma adesso i pro-
dotti nascono e vengono creati diret-
tamente da loro. Il nostro intervento è
utile solo nella fase finale”. 
Il progetto era nato dall’esigenza di
garantire ai ragazzi un futuro nel mon-
do del lavoro una volta terminate le
scuole e i vari tirocini, aumentando
così anche la loro autostima fonda-
mentale per guidarli verso la massi-
ma autonomia possibile.
Un anno dopo Il Colibrì non solo ha da-
to dimostrazione di saper volare, ma
giorno dopo giorno vola sempre più in
alto. “Il nostro obiettivo - dice Lorena,

mamma di Nicholas - è stato centrato,
anche dal punto di vista della socializ-
zazione e della responsabilizzazione
di ogni ragazzo. Adesso puntiamo a
crescere”.
Ogni prodotto realizzato viene perso-
nalizzato con un’etichetta che riporta
il nome del ragazzo che l’ha fatto. In
più i ragazzi del Colibrì, che si recano
nel laboratorio quattro volte a setti-
mana, in questi primi dodici mesi han-
no anche appreso nuove tecniche di
cuciture, come quella della selleria e
della lesina. “È una bella esperienza -
dice Gloria con gli occhi pieni di gioia
- e mi piace come lavoro. Si lavora, si
scherza, si ride. Insomma, è davvero
un bel gruppo. Ritengo questa una
bellissima esperienza”. “Inizialmente
- aggiunge Salvatore, l’Hulk del grup-
po - pensavamo a un qualcosa di ludi-
co che avesse l’obiettivo di farci sva-
gare. Invece giorno dopo giorno tutto
questo si è trasformato in un bellissi-
mo lavoro”. Un progetto, un lavoro che
deve continuare e che merita di cre-
scere. Perché il messaggio più bello è
il sorriso e l’entusiasmo dei ragazzi.

“Non nascondo  - sottolinea Elena, la
presidente - che andiamo avanti con
molteplici difficoltà. Reperire fondi è
difficile e spesso non bastano i mer-
catini che facciamo. Per questo siamo
riusciti a dare solo due volte in un an-
no un rimborso ai ragazzi. Di questo ci
dispiace, ma guardiamo al futuro con
positività. Infatti abbiamo una propo-
sta da una cooperativa per allargare
questo progetto ad altri ragazzi. In più
presto proporremo sul web i nostri
prodotti. È un modo ulteriore per far
conoscere sempre più la nostra asso-
ciazione e i lavori dei ragazzi”.
Un altro fatto che pesa non poco sul-
l’associazione è la spesa per l’affitto
dei locali di via Berlinguer. “In questo
- dice la presidente - ci aspettavamo
una maggiore collaborazione da par-
te dell’Amministrazione comunale.
Ora abbiamo un anno di tempo per
trovare una nuova sede, prima che il
canone d’affitto ci venga raddoppia-
to”. Nel frattempo il Colibrì continua a
volare. L’associazione è anche su FB:
Associazione Il Colibrì di ragazzi diver-
samente abili.



Strade sicure 
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Riaccesi i 78 lampioni spenti da 18 mesi

sulla via Pouense, nuovo asfalto in via del Canale,

Giorgio Giorgis e altre strade comunali

CRONACHE

di Paolo Emilio

Torna la luce su via Portuense
con 78 lampioni a led. L’an-
nuncio è arrivato dall’asses-
sore comunale ai Lavori pub-

blici Angelo Caroccia. “Era da circa 18
mesi – spiega Caroccia - che i lampio-
ni su un tratto della via Portuense
in ingresso a Parco Leonardo e
Fiumicino continuavano a rima-
nere spenti. Lo scorso 29 maggio
sono iniziati i lavori per ripristina-
re l’illuminazione su incroci e ro-
tatorie per circa un chilometro
che aveva bisogno di essere mes-
so in sicurezza e non poteva più
essere lasciato al buio. Si tratta
di un intervento che riguarda 78
pali su un tratto stradale che è
ancora della ex Provincia, oggi
Città Metropolitana. In attesa di
chiarire il trasferimento delle

competenze, l’assessorato ai Lavori
pubblici sta montando delle luci a led,
una tecnologia meno dispendiosa e
più efficiente, in grado di diffondere
meglio la luce. In questo modo riusci-
remo a posare un cavo elettrico di di-

mensioni minori che dovrebbe sco-
raggiare i frequenti furti di rame che
si verificano lungo quella strada”. 
La sicurezza sulle strade non si ferma
qui. Infatti, sono partiti diversi interven-
ti per il rifacimento dell’asfalto sulle
strade. La prima è stata via del Canale:
“Questa - Montino - è una delle strade
principali di Fiumicino ed erano forse
diversi decenni che non veniva rifatta.
Si tratta di un primo intervento sulla
viabilità centrale per mettere in sicu-
rezza strade particolarmente traffica-

te. Verrà fatta in più volte, ora la parte
carrabile e poi in seguito, con nuovi ap-
palti, si passerà anche ai marciapiedi”.
La stessa operazione è toccata dall’al-
tra parte del Tevere, precisamente su
via Giorgio Giorgis. 

“Dopo l’intervento di rifacimento
dell’asfalto su via del Canale - dice
Caroccia - gli operai hanno riasfal-
tato anche via Giorgio Giorgis, do-
ve è stata ripristinata anche la se-
gnaletica orizzontale. Era neces-
sario sistemare queste strade, tut-
te a grande scorrimento e su cui
passano mezzi pubblici. Poi i lavori
si sono trasferiti anche in via delle
Conchiglie e successivamente in
via delle Came a Focene e in via
Castel San Giorgio a Maccarese
per poi proseguire in altre località
del territorio”. 
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Torrimpietra cambia volto
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Grazie agli accordi con Geneagricola demolite ex aule della scuola media,

centro civico al Centro Aurelia, spazi per Pro Loco e Centro anziani,

nel silos il Museo della Musica

CRONACHE

di Chiara Russo 

Èiniziata la demolizione delle
aule dell’ex scuola media di
piazza dei Tipografi a Torrim-
pietra. La struttura prefabbri-

cata, di circa 200 mq, era da anni in
stato di completo abbandono. Dopo
l’accordo di programma con Geneagri-
cola Spa, approvato durante il Consi-
glio comunale del 19 aprile scorso,
l’area su cui sorgeva il prefabbricato è
stata in parte ceduta al Comune di Fiu-

micino, insieme ad altri lotti. “Torrim-
pietra - sottolinea il sindaco Esterino
Montino - cambierà volto. È dall’inizio
del mio mandato che gli uffici dell’As-
sessorato alle Politiche del territorio
stavano lavorando per portare a buon
fine l’accordo di programma con Ge-
neagricola Spa, proprietaria di molti
lotti in questa località. Finalmente ci
siamo riusciti e i primi risultati comin-
ciano a vedersi. La demolizione delle

vecchie aule della scuola media, che
da anni versavano in condizioni di tota-
le degrado e abbandono nel cuore di
Torrimpietra, è il primo passo successi-
vo a questo risultato, poiché Geneagri-
cola ha ceduto questa e altre aree al
Comune. Noi abbiamo deciso di recu-
perarla realizzando un parco di circa
900 mq a uso della cittadinanza e, in
particolare, dei bambini della vicina
scuola elementare”.
Un’altra importante notizia per la lo-
calità è la cessione da parte di Genea-
gricola al Comune del piano terra del
fabbricato principale del Centro Aure-
lia, dove troveranno sede il centro ci-
vico di Torrimpietra, con la sala poli-
valente e una serie di locali destinati
a Pro Loco, Centro anziani, Centro di
aggregazione giovanile e realtà asso-
ciative locali. Nel silos di via della Tor-
re del Pagliaccetto sorgerà invece il
Museo della Musica.

Interventi tra via Dolianova

e via Stintino con nuova

recinzione e passerelle pedonali 

“Sono stati effettuati gli interventi per la pro-
tezione dell’area dunale di Passoscuro”. Ad
annunciarlo è l’assessore alle Politiche del
territorio, Ezio Di Genesio Pagliuca. “Si trat-

ta - spiega l’assessore - di una porzione di territorio di circa
19mila mq antistante il mare, tra via Dolianova e via Stintino.
Un’area unica, in piena zona 1 della Riserva Statale del Lito-
rale Romano, ovvero quella di massima protezione, che ab-
biamo deciso di far diventare una piccola oasi, protetta an-
che dall’ignoranza e dal malcostume. Al termine dei lavori,
infatti, sarà difficile che qualche incivile si senta ancora in di-
ritto di parcheggiare sulle dune intaccando questa splendida

risorsa ambientale e naturale. Era importante difendere que-
sta parte del nostro territorio anche da qualche campeggia-
tore improvvisato o semplicemente da bagnanti che, calpe-
stando la vegetazione, non si rendevano conto di creare un
danno. Si è deciso quindi di limitare la fruizione di quest’area
attraverso una recinzione ecocompatibile in pali di pino e rete
e invece, attraverso la realizzazione di due passerelle, sarà
comunque garantito il transito ordinato a persone e associa-
zioni che vorranno organizzare visite guidate”. 

Passoscuro, duna protetta
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Evento di legalità, spettacolo,
cinema e informazione quello
che si è tenuto lo scorso saba-
to 27 maggio presso la Casa

della Partecipazione di via del Buttero
a Maccarese. È infatti andata in scena
la venticinquesima edizione del “Pre-

mio Città di Fiumicino Contro tutte le
mafie”, organizzato dall’Acis. Un’ini-
ziativa nata appunto 25 anni fa per vo-
lontà della famiglia De Nitto, promotri-
ce e fondatrice dell’associazione Acis

onlus, che offre ogni anno riconosci-
menti alle eccellenze della legalità,
del lavoro e alla lotta alla criminalità.
Con queste finalità quest’anno è stato
premiato Fabrizio Ratto Vaquer, co-
mandante della Capitaneria di Porto
di Roma e il giornalista dell’Espresso

Lirio Abbate. Per il giornalismo il Pre-
mio Città di Fiumicino è stato assegna-
to ad Alberto Matano del tg1 e ad An-
tonella Armentano del tgr Lazio Rai.
Per la cultura e lo spettacolo premiate

le attrici Barbara Bobulova, Giorgia
Cardaci e Camilla Diana e la doppiatri-
ce e attrice Emanuela Rossi. Per il la-
voro il premio è andato allo storico ri-
storatore romano Bernardo Folino. Nel
corso della serata l’Acis ha assegnato
una medaglia commemorativa dei

venticinque anni dalla fondazione del-
l’evento ai giornalisti della stampa lo-
cale e ai rappresentanti delle istituzio-
ni e dell’associazionismo, storici fau-
tori della premiazione.

Contro tutte le mafie 
Premi a Fabrizio Ratto Vaquer, Lirio Abbate, Albeo Matano,

Antonella Armentano, Barbara Bobulova, Giorgia Cardaci,

Camilla Diana, Emanuela Rossi e Bernardo Folino

di Chiara Russo 
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Rintracciata in Spagna, nel
porto di Valencia, e ricondot-
ta in Italia “Fiamma Nera”,
la barca appartenuta a Beni-

to Mussolini. Che era stata sottoposta
a sequestro nell’ambito di una com-
plessa indagine del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza di Ro-
ma, coordinata dalla Direzione Di-
strettuale Antimafia capitolina. Gli ac-
certamenti delle Fiamme Gialle della
Compagnia di Fiumicino, svolti nei
confronti di un imprenditore di origini

campane ma insediato da tempo nel-
la Capitale, avevano permesso di de-
linearne la pericolosità sociale e la
sproporzione tra i redditi dichiarati e
l’elevato tenore di vita, frutto di “una
carriera criminale basata su ingenti
evasioni fiscali, bancarotte fraudolen-
te a catena e truffe”. All’esito di questi
accertamenti, il Tribunale di Roma -
Sezione misure di prevenzione aveva

disposto il sequestro del patrimonio
accumulato dal predetto imprendito-
re, valutato oltre 70 milioni di euro,
anche se molti beni erano stati inte-
stati a prestanome. Tra i beni seque-
strati e affidati alla gestione dell’am-
ministratore giudiziario, figurano al-
cuni immobili concessi in locazione
alla cooperativa “Domus Caritatis”,
nonché al consorzio di cooperative
sociali “Eriches 29” di Salvatore Buz-
zi, nonché alcuni vani di un castello,
locali del “Palazzo Noccioli” a Fiumici-
no, diverse tenute, appartamenti, uf-
fici, negozi e terreni ubicati a Roma,
autovetture di lusso e anche la “Koni-
gin II”, imbarcazione tedesca dei pri-
mi del ‘900, di mussoliniana memoria

e di rilevante interesse storico in per-
fette condizioni di manutenzione.
Il recupero della preziosa imbarcazione
si è presentato particolarmente diffi-
coltoso, anche a causa di alcuni forma-
lismi procedurali fino a che, il 25 mag-
gio scorso, la “Fiamma Nera” è tornata
finalmente a Roma, nel Porto turistico
di Ostia, rientrando così nel patrimonio
storico-culturale del Paese.

Fiamma nera
torna a Roma

di Matteo Bandiera

L’imbarcazione appaenuta a Mussolini

era stata sequestrata a un imprenditore,

rintracciata in Spagna il 25 maggio è approdata

nel Poo turistico di Ostia
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Èappena passata la settima-
na della vaccinazione mon-
diale, visto che a Fiumicino
se n’è parlato poco deside-

ro ribadire qualche notizia. Tanti anni
fa, forse trenta o quaranta, un lumi-
nare della scienza medica asseriva
che se non si trovava un antibiotico
per i virus, tutto il mondo sarebbe sta-
to loro preda. Come mi risulta, nono-
stante le ricerche che si fanno, que-
sto antibiotico ancora non si è trova-
to. Allora noi siamo completamente
indifesi contro i virus? No! Esistono le
vaccinazioni. Quando all’Oms (Orga-
nizzazione mondiale della sanità)
che risiede a Ginevra, per due anni
consecutivi non arriva alcuna denun-
cia di malattia infettiva, la malattia
stessa viene dichiarata estinta. Un
po’ di storia: tutti abbiamo letto o
sentito dai tg del morbillo in aumen-
to, questo vuol dire che le denunce di
questa malattia infettiva, aggressiva,
dovuta a un virus, aumentano, il mor-
billo si va moltiplicando nella popola-
zione (scolastica e non) e si diffonde.
Il dottor Edward Jenner nel 1975 a
Londra curava nel suo studio sia po-

polazione contadina che popolazione
civile, (nobili professionisti, clero);
con vero acume di osservatore e ri-
cercatore ha notato che i contadini
che lavoravano con le vacche si am-
malavano di meno o affatto rispetto
al resto della popolazione. Ha scoper-
to che la causa di ciò erano le pustole
che abbondavano sulla pelle delle
vacche e le braccia dei contadini. Ha
studiato molto questo fenomeno, ha
estratto il pus dalle pustole e lo ha
trattato con sostanze chimiche (al
tempo formaldeide), ha indebolito il
virus rendendolo innocuo e pur tutta-
via valido per la produzione di anti-
corpi che sono in effetti gli unici anti-
biotici validi a difenderci dalle malat-
tie virali. Per dimostrare ciò, con mol-
to coraggio, sicuro della scoperta,
con piccole scarificazioni sul braccio
del figlio in un congresso di medici,
ha dimostrato che tale metodo pro-
teggeva l’individuo dalla malattia, an-
zi suscitava nel sangue una difesa
che da allora ha preso il nome di “vac-
cinazione”.
Quando sono arrivato a Fiumicino nel
1975, come medico condotto, che

aveva tra i suoi numerosi compiti an-
che quello delle vaccinazioni, io ho
continuato per qualche anno a ese-
guire piccole scarificazioni contro il
vaiolo, pratica interrotta qualche an-
no dopo, in quanto all’Oms per due
anni consecutivi, non è più arrivata al-
cuna denuncia di nuova malattia di
vaiolo, che di conseguenza è stato di-
chiarato estinto, ci sono voluti due-
cento anni per debellarlo, ormai non
si può più rinvigorire e diffondere; il
vaccino residuo è stato distrutto, una
piccola parte è conservata a scopo
scientifico in una cassaforte in un la-
boratorio di Chicago. Il virus ha perdu-
to, come si suol dire dei pesci a cui si
toglie l’acqua, il materiale umano per
riprodursi e diffondersi.
Lo stesso metodo oggi viene messo in
atto con le vaccinazioni obbligatorie e
non, per le quali non esiste ancora un
rimedio valido eccetto le vaccinazioni
siano esse esavalenti o singole. Il no-
stro organismo, se in buona salute è
capace di suscitare anticorpi sia con
un vaccino singolo che con vaccini
multipli iniettati contemporaneamen-
te. Quando saremo riusciti a elimina-
re il terreno di riproduzione di questi
virus, essi saranno inevitabilmente
destinati a estinguersi. Il vaccino al
momento è l’unica arma contro le ma-
lattie infettive virali che purtroppo so-
no in aumento.

Dott. Antonino Alosi56

Vaccini,
i virus si moltiplicano 
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Auguri principessa per i tuoi 15 anni
da mamma, papà e Matteo.

Tanti auguri di buon compleanno per il
19 giugno alla nostra bionda super fa-
shion Federica tutta grinta e sorrisi! Gli
amici di Paddle And Fun.

Tanti auguri a Chiara per i suoi venticin-
que anni che compirà il 30 giugno.

Buon Compleanno Alberta dalla tua
amica Serena.

Sembra ieri il giorno della sua nascita,
invece la piccola Silvia il 15 giugno
compie 1 anno. Mentre inizia a fare i

primi passi che la porteranno a scoprire
la vita e il mondo, la sorellina Sara,
mamma Ambra, papà Oscar, i nonni e
gli zii le fanno i migliori auguri. Un augu-
rio speciale anche da parte dello zio-fo-
tografo Francesco.

A Carla che l'8 giugno compirà gli anni,
auguri da tutta la famiglia.

Tanti auguri Alessia per i tuoi mitici 13
anni. Papà, mamma e Simone.

Auguri Mamma! Serena, Chiara e i nipoti.

Il 20 giugno Fabio Spina festeggerà i
suoi 49 anni. Auguri da tutti gli amici di
Fiumicino e del suo ristorante.
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EVENTI
Festa della trebbiatura 

Dal 29 giugno al 2 luglio, in via Valle Sarca a Isola Sacra, appuntamento con la VI
edizione de La Festa della Trebbiatura organizzata dall’associazione Agro Isola Sa-
cra. Il programma non è ancora completo al momento dell’uscita della rivista, ma
dalle anticipazioni sono confermati per sabato 1° luglio la sfilata in costume delle
contrade isolane accompagnata dalla banda musicale di Tolfa, la gara podistica
e la musica dal vivo serale. Domenica 3 invece non mancherà la sfilata dei trattori
per le vie dell’Isola Sacra e l’appuntamento musicale con il concerto di Edoardo
Guarnera. Nei giorni della festa sarà possibile visitare la Casa Museo della Civiltà
Contadina di Isola Sacra in via Redipuglia. Info: www.agroisolasacra.it.

EX
TR

A

EVENTI
Sagra del Pesce

Sta per tornare in scena la caratteristi-
ca padella gigante di Fiumicino che con
i suoi 3,5 metri di diametro e le 5 va-
sche con 800 litri d’olio, friggerà oltre
20 quintali di pesce. La “Festa delle
tradizioni marinare della Città di Fiumi-
cino - Sagra del pesce”, organizzata
dalla Pro Loco Fiumicino e giunta a 47
edizione, si svolgerà dal 9 all’11 giugno
presso il Molo di Levante, tra piazzale
Molinari e Pozzoli, scenario abituale
dell’appuntamento. Oltre allo stand ga-
stronomico non mancherà l’area spet-

tacoli e il tradizionale mercatino d’arti-
gianato e prodotti tipici. Una tre giorni
del gusto di mare per festeggiare il pro-
dotto tipico di Fiumicino e la rinomata
disponibilità e abilità dei tanti ristoranti
che offriranno piatti per tutti i gusti. Il
programma prevede per venerdì 9 e sa-
bato 10 alle 18.00 apertura mercatino
artigianale e prodotti tipici; ore 20.00
apertura stand gastronomico della Pro
Loco, ore 21.00 spettacolo musicale.
Domenica 11: ore 12.00 apertura mer-
catino artigianale e prodotti tipici; dalle
13.00 alle 15.00 e dalle 19.00 fino ae-
saurimento scorte apertura stand ga-
stronomico della Pro Loco con piatti a

base di pesce; ore 21.00 spettacolo
musicale. Info: Pro Loco Fiumicino
06.65047520 -  329.3682161 -
info@prolocofiumicino.it.

RASSEGNE
Festival Attraverso

la Danza
Venerdì 7 e sabato 8 luglio, l’associa-
zione ArTEmatica presenterà alla Dar-
sena la prima edizione del festival At-
traverso la Danza, una rassegna coreo-
grafica dedicata alle discipline accade-
miche. Lo scopo della manifestazione è
quello di permettere a tutte le scuole di
danza del nostro territorio e a quelle
provenienti da tutta Italia, di esprimere
le potenzialità dei propri allievi che, gra-
zie alla presenza di una giuria qualifica-
ta, potranno aggiudicarsi diverse borse
di studio messe a disposizione dai più
importanti centri studio e scuole d’arte
nazionali. Nel programma sono previ-
ste le esibizioni di danza classica, neo-
classica, moderna, hip hop, contempo-
ranea per le categorie kids (7-11 anni)
junior (12-16 anni) e senior (17 anni e
oltre). Info: www.festivalattraversola-
danza.it.

TEATRO
Oreste il lombrico

Dalla collaborazione tra l’associazione Programma Natura e la compagnia teatra-
le “Gli Squilibristi” nasce “Teatro in Natura” all’Oasi del Wwf di Macchiagrande,
evento che prevede due distinti calendari. Il primo è “I pomeriggi in Oasi-teatro
per la famiglia”, il cui primo spettacolo è fissato per il 24 giugno alle 18.00 con
“Oreste il lombrico”, riadattamento dall’omonimo libro di Riccardo Di Giuseppe.
Il secondo “I venerdì della notte”, verrà inaugurato il 30 giugno alle 21.00 da “Sto-
rie di ordinaria follia”, testo e regia di Micaela Sangermano. Info: 327.3280222
– FB compagnia teatrale gli Squilibristi.
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Sabato 24 giugno in programma la festa

di apeura dell’estate, in tutte le località del Comune

una miriade di eventi, spettacoli e visite guidate 

di Paolo Emilio 

Il tradizionale appuntamento del Co-
mune di Fiumicino quest’anno è
previsto per sabato 24 giugno.
“Questo evento - annuncia l’asses-

sore alla Cultura Arcangela Galluzzo -
farà da apripista alla rassegna “Fiumi-
cino Estate” che prevede tanti spetta-
coli e rassegne in tutte le località adatti
per tutte le età. Lo scorso anno abbia-
mo avuto un grandissimo successo e
una bellissima risposta in termini di
presenze, così quest’anno a grandi li-
nee ricalchiamo lo stesso format”. 
Intanto, però, spazio alla Notte Bian-
ca, lo scorso anno nel programma tra
gli eventi di spicco c’erano la passeg-
giata nella tagliata etrusca di Traglia-

tella, l’apertura straordinaria del Ca-
stello di Torrimpietra, l’escursione nei
30 ettari del Vivaio di Maccarese, gli
spettacoli di artisti di strada a Fiumi-

cino, la visita della Basilica di Sant’Ip-
polito a Isola Sacra. Tutti appunta-
menti che hanno regalato svago e di-
vertimento a chiunque aveva deciso di

partecipare. Pertanto c’è grande atte-
sa per l’edizione 2017. “Questa - con-
ferma Arcangela Galluzzo - sarà una
nuova occasione per creare un mo-
mento di divertimento e per andare al-
la scoperta del nostro territorio in gra-
do di regalare siti archeologici di inte-
resse internazionale e preziose aree
naturali. Vale lo stesso discorso di Fiu-
micino Estate, anche per la Notte
Bianca ricalcheremo a grandi linee il
programma dello scorso anno visto
l’alto gradimento del pubblico”. In-
somma da Fiumicino a Passoscuro,
passando per Aranova, Fregene e
Maccarese il prossimo 24 giugno si
darà il benvenuto all’estate nel miglio-

re dei modi. “Tra gli eventi certi – sot-
tolinea Arcangela Galluzzo – c’è la se-
conda edizione della Notte Bianca del-
la legalità, che si terrà alla Casa della
Cultura di Fregene, che rientra nei be-
ni confiscati alla mafia. Pertanto è il
luogo adatto per svolgere questa ma-
nifestazione, che prevede la lettura
sul tema della legalità di libri scelti tra
quelli disponibili nella biblioteca situa-
ta all’interno da parte degli studenti.
In più saranno coinvolti alcuni ragazzi
che hanno partecipato a Fiumicino
Classica, che per l’occasione si rende-
ranno protagonisti con dei brani musi-
cali. A Villa Guglielmi a Fiumicino, in-
vece, a partire dalle 22.30 appunta-
mento con White Party, la festa dove
sarà obbligatorio venire vestiti di bian-
co. Poi, a pochi giorni dalla Notte Bian-
ca, verrà reso noto il programma det-
tagliato della giornata”.

EX
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Il ritorno della
Notte Bianca 
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Al Parco Commerciale Da Vinci

tutte le domeniche di giugno

in programma la seconda edizione

della grande festa dedicata alla musica

di Aldo Ferretti 

Per il secondo anno consecuti-
vo arriva a giugno al Parco
Commercia le Da Vinci  lo
“Street Music Festival”. Una

seconda edizione che si ripromette di
confermare e migliorare ancora l’esito
già straordinario di quella del 2016 du-
rante la quale si esibirono ben 55 arti-
sti tra solisti e complessi musicali. Una
vetrina unica per tanti giovani talenti
dimostrare il loro valore davanti a un
pubblico di migliaia di persone affasci-
nato dalla loro arte musicale. Un’idea
vincente quella del Parco nata sulla fal-
sariga del Festival della Musica su stra-
da che si svolge in Francia per il solsti-

zio d’estate: “La nostra iniziativa nasce
dalla volontà di dare una “piazza”, uno
spazio gratuito a tutti i talenti, amatori
o professionisti, che suonano uno stru-
mento, oppure semplicemente amano
cantare, convinti che possa essere un
importante momento di aggregazione
e condivisione all’interno di una strut-
tura che è sempre di più propensa aor-
ganizzare iniziative a carattere cultura-
le”, spiegano gli organizzatori. 
Che proprio per queste caratteristiche
hanno ottenuto il convinto patrocinio
dell’assessore alla Cultura del Comu-
ne di Fiumicino, Arcangela Galluzzo,
ben felice di veder dare questa oppor-

tunità a molti musicisti del territorio.
Tanti quelli che anche quest’anno
hanno confermato la loro partecipa-
zione. Così, tutte le domeniche di giu-
gno a partire dalle 17.00, il Parco Da
Vinci ospiterà lo Street Music Festival
in cui a farla da protagonista sarà la
musica, italiana e internazionale, di
tutti i generi e per tutti i gusti.
Tante giornate di festa anche per i
clienti del Parco che potranno ascol-
tare della buona musica, esclusiva-
mente live, magari sorseggiando un
aperitivo nei tanti locali presenti e
perché no… come già successo lo
scorso anno, ballare sulle note di me-
lodie senza tempo. Info: www.parco-
commercialedavinci.com. 

EX
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Lo Street
Music Festival
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Rovazzi e
The Kolors in piazza
Per la Notte Bianca del Da Vinci Market Central il 13 luglio una serata

completamente gratuita con due concei di grande richiamo 

di Fabio Leonardi 

La Notte Bianca del Parco Com-
merciale Da Vinci non smette
mai di stupire. Il 13 luglio gli or-
ganizzatori regaleranno al pub-

blico un evento di grande richiamo: a
partire dalle 21.00 sul palcoscenico si
alterneranno Fabio Rovazzi e The Ko-
lors. Nonostante la capienza del Parco
non sarà facile accogliere la folla che
sicuramente non perderà l’occasione
di assistere allo spettacolo. Un rilan-
cio ulteriore che rischia di frantumare
i record registrati durante le preceden-
ti edizioni: quello di Enrico Montesa-
no, Riccardo Rossi, Max Giusti, Andrea
Perroni e Marco Marzocca del 2014,
Maurizio Battista e gli Stadio in con-
certo nella Notte Bianca targata 2015
e infine quella del 2016 con tre mostri
sacri come Ron, Michele Zarrillo e Um-
berto Tozzi. 
Personaggi di fama nazionale capaci
di richiamare decine di migliaia di per-
sone al Da Vinci che quest’anno rag-
giungerà un ulteriore picco grazie alla
notorietà e al successo goduto in que-
sto momento da questi artisti. La noti-
zia della loro presenza è già virale sul
web assicurando un’affluenza record
di spettatori, in particolare di giovani
che li hanno eletti a loro idoli attraver-
so i social network. 
Fabio Rovazzi si è fatto conoscere su in-
ternet attraverso i propri profili su Face-
book, Instagram e YouTube realizzando
alcuni video comici. La grande notorie-
tà per lui arriva però a febbraio 2016
con la pubblicazione del video “Andia-
mo a comandare”, il brano diventato il
tormentone che ha segnato l’estate del

2016 raggiungendo i cinque dischi di
platino. Un successo subito bissato
con il secondo brano, “Tutto molto inte-
ressante”, pubblicato a dicembre,
mentre è appena uscito “Volare”, can-
tato insieme a Gianni  Morandi .
Diversa invece la storia dei The Kolors,
gruppo formatosi a Napoli nel 2010 e
composto da Antonio Stash
Fiordispino (voce e chitar-
ra), Alex Fiordispino (bat-
teria e percussioni) e Da-
niele Mona (sintetizzato-
re e percussioni) e il cui
successo ha inizio nel
2015 con la vittoria
della quattordicesi-
ma edizione del ta-
lent show “Amici” di
Maria De Filippi. Ed
è proprio durante la partecipa-
zione al programma, con l’uscita
del singolo “Everytime”, che
i The Kolors arrivano al verti-
ce di tutte le classifiche di ven-
dita e ascolto. Ora, finalmente,
dopo un’attesa lunga due anni,
The Kolors hanno pubblicato il 19
maggio l’album successivo al
quattro volte platino “Out”, con i
nuovi brani che verranno cantati a
memoria dalle ammiratrici sfegatate
di Stash, e con la consapevolezza che
quella del Parco Da Vinci è la prima - e
l’unica ancora comunicata - tappa su
Roma e provincia del tour del gruppo.
Sarà un’altra giornata da incorniciare
nella collezione targata “Notti Bianche
del Da Vinci”, un’idea vincente lanciata
qualche anno fa con l’intento di unire

la spensie-
ratezza dello shopping

con il sano divertimento delle per-
formance di artisti amati e apprezzati.
L’appuntamento da annotare in agen-
da è quindi giovedì 13 luglio al Parco
Commerciale Da Vinci.
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Birradamare sempre più presente nel territorio:

alla Festa della Trebbiatura, alla Sagra del Pesce,

tra tradizione e innovazione con nuovi abbinamenti tra birre e pesce

di Monica Ciavarella 

Il birrificio agricolo artigianale si
chiama Birradamare ma in qualsia-
si modo lo si legga ed intenda: “Birra
da amare” o “Birra da mare”, non si

sbaglia! Infatti, è proprio di fronte al
mare di Roma che è nato il nostro amo-
re per la birra artigianale e abbiamo poi
iniziato a produrla! Non a caso non pro-
duciamo soltanto birra artigianale, ma
proprio ‘NaBiretta’: la vera birra artigia-
nale romana, fino al midollo, anzi al se-
me dell’orzo che produciamo diretta-
mente nella nostra azienda agricola!
È proprio il territorio in cui viviamo, Fiu-
micino e tutto il Lazio, a dare origine al-
la filosofia che da sempre guida le no-
stre scelte produttive, incentrando l’at-
tenzione su un’accurata ricerca, forse
sarebbe più corretto definirla maniaca-
le, a seguire direttamente ogni fase
della produzione: dalla semina dell’or-
zo fino alla distribuzione. Più che una
filosofia, il nostro è un vero e proprio
amore per il Lazio e, soprattutto, per
Roma. Questo amore ci porta a credere
fermamente nella valorizzazione dei
prodotti locali, che possiamo veder cre-

scere e di cui conosciamo talmente be-
ne ogni passaggio, da sapere il nome
della persona che ha piantato il seme
del malto o che ha vendemmiato l’uva
con cui facciamo la nostra Bifuel. Solo
così possiamo sapere veramente con

cosa e, soprattutto, con chi stiamo la-
vorando: perché alla fine di tutto il la-
voro, ogni singolo prodotto, qualunque
esso sia, porta in sé un richiamo, un
pezzetto, di ogni persona che ci ha la-
vorato per renderlo tale. Per esempio,
il 70% dell’orzo che utilizziamo provie-
ne direttamente dalle nostre piantagio-
ni di Ostia Antica e dell’Ardeatina. 
È quindi con grande gioia che soste-
niamo in modo diretto la vita agricola,
e non solo, di Fiumicino, partecipan-
do alla “Festa della Trebbiatura” che
ogni anno aspettiamo!
Ma non solo. Fiumicino non rappresen-
ta solo la tradizione agricola, bensì noi

vogliamo dar voce anche all’in-
novazione presente sul territo-
rio! È proprio per questo motivo
che parteciperemo anche alla
Sagra del Pesce! Sarà così pos-
sibile non solo abbracciare an-
cor di più tutte le tradizioni e
origini di questa cittadina, ben-
sì potremo anche dar spazio a
quella innovativa frontiera che
è l’abbinamento di birre e pe-
sce. Infatti un numero di ap-
passionati sempre maggiore
inizia ad apprezzare gli abbina-
menti più diffusi nei ristoranti e
trattorie del Lazio, come: birra
torbata accompagnata da
gambero crudo, o alici marina-
te e dammenipa con cozze alla
marinara e ‘NaBiretta rossa!
Vi aspettiamo allo Shop del Bir-

rificio in via Falzarego 8 a Fiumicino do-
ve potrete assaggiare i nostri prodotti,
varie tipologie di birra artigianale agri-
cola e romana, gelatine di birra, orzo
perlato e orzo salato, perfetti come
aperitivi e tanto altro ancora!

EX
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La Birra di Fiumicino!
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Lalla e Angela hanno festeggiato

l’anniversario dell’attività. Grande professionalità

e qualità delle produzioni. Sconto del 30%

su nuove collezioni presentando il coupon

di Francesco Zucchi 

Trent’anni a ritmo di TipTap.
Giovedì 1° giugno, con un brin-
disi insieme ad amici e clienti
Lalla e Angela hanno festeg-

giato questo importante traguardo rag-
giunto dal negozio in via Giorgio Giorgis
36, loro sede dal 2005. L’avventura di
TipTap inizia infatti nel 1987 in via degli
Orti, quando decidono di rilevare una
delle attività storiche di Fiumicino,
“Calzature Giorgio”, negozio frequenta-
to da Lalla sin da  bambina.
Il lavoro è ben avviato ma Lalla e Angela
sentono il naturale bisogno di ampliare
la loro offerta e cominciano a inserire
gradualmente anche accessori e capi
di vestiario. L’attività cresce, così come
l’esigenza di disporre di spazi più gran-
di per diventare un vero e proprio nego-

zio di abbigliamento e calzature per
donna, da qui la decisione nel 1999 di
un nuovo locale, sempre in via degli Or-
ti, prima del definitivo trasferimento a
via Giorgio Giorgis. 

Il segreto del perché siano riuscite
a collaborare in armonia e con

unità di intenti per tanti anni
è presto detto: Lalla e An-

gela si conoscono da
quando erano ra-

gazze in quanto i loro mariti sono amici
dall’infanzia. Questo ha favorito la na-
scita di un profondo rapporto di stima e
rispetto reciproco, che è diventato un lo-
ro punto di forza anche sul lavoro. Insie-
me sono riuscite ad affrontare tutte le
difficoltà che hanno colpito il commer-
cio al dettaglio soprattutto in questi ul-
timi anni, a causa della crisi economica
e della contemporanea proliferazione
di negozi online, “internet, però - spie-
gano - è molto utilizzato soprattutto dal-
le giovani donne, spesso in carriera e
con famiglia, che hanno poco tempo da
dedicare allo shopping tradizionale”. Il
mercato è cambiato, ma non al punto

da influenzare le scelte della clientela
più affezionata, che mai rinuncerebbe
al loro negozio. “ Ci sono donne che so-
no nostre clienti da sempre e che con-
tinuano a sceglierci non solo per amici-
zia ma per la professionalità che met-
tiamo nel nostro lavoro. Professionalità
che si esprime non soltanto nel consi-
gliare il meglio al momento dei loro ac-
quisti ma prima di tutto nelle scelte de-
gli articoli che proponiamo. Acquistia-
mo tutti i nostri articoli solo da aziende
italiane, quelle che giudichiamo più se-
rie e affidabili per stile, qualità e lavora-
zione dei prodotti”. Scelte che si tradu-
cono, per le calzature, in brand come
Divine Follie, Imma, Target, Dèjàvu, An-
na Loka, così come in Fly Girls, Operà,
H2O nell’abbigliamento e Fabiola e Lea
Swann per la maglieria. Solo alcune del-
le molte altre proposte presenti in ne-
gozio, compresa una linea di borse ar-
tigianali.
E perché tutti possano prendere parte
alla festa per il trentennale, TipTap  lan-
cia una promozione speciale: per tutto
il mese di giugno, sconto del 30% su
tutte le nuove collezioni per chi presen-
terà il coupon a fondo pagina!
TipTap, via Giorgio Giorgis 36, orario:
9.30-13.00 e 16.30-20.00.  Tel .
O6.65024451 –tiptapmoda@yahoo.it.

EX
TR

A

TipTap,
30 anni con voi 

68

sconto del 30%

promozione speciale: per tutto il mese di giugno

su tutte le nuove collezioni

per chi presenterà il coupon



69



70

Tutte le migliori specialità della Calabria a prezzi ragionevoli,

una selezione di piccole aziende produttrici anche con taglieri,

piatti freddi, pasta e insalate 

di Francesco Zucchi 

Come chiamare un’attività com-
merciale che ha il suo forte nel-
le tante specialità enogastro-
nomiche della Calabria? Fran-

cesco Fittipaldi, ormai fiumicinese
d’adozione ma originario di Buonvicino
in provincia di Cosenza, per non rischiare
equivoci al suo negozio inaugurato il 12
aprile in via Berlinguer 29 ha dato il no-
me de “La Bottega del Peperoncino”.
Una scelta quasi d’obbligo per una spe-
zia che per varietà e qualità non solo è
simbolo della sua terra d’origine ma an-
che ingrediente irrinunciabile di tanti
prodotti artigianali, oltre alla celebre

‘nduja, meno conosciuti al grande pub-
blico e di sorprendente bontà. Il negozio,
con il suo banco per il fresco e gli espo-
sitori per tutti gli altri prodotti, funziona
come un normale alimentari, anche se
di nicchia. Ma grazie ai lavori di ristruttu-
razione che hanno completamente cam-
biato gli ambienti, il locale è allo stesso
tempo un posto molto piacevole e acco-
gliente per gustare durante il giorno, e fi-
no a notte inoltrata, una selezione delle
specialità in vendita direttamente su

piatto, magari accompagnato da un
buon vino calabrese o di una delle diver-
se etichette italiane presenti, bollicine e
champagne compresi. “Prima di aprire
l’attività - spiega Francesco - ho fatto lun-
ghi giri per la Calabria, e altri ne farò in
futuro, per stabilire un contatto diretto
con le tante piccole aziende produttrici
che sono sparse nella regione, in modo
di assicurarmi non solo specialità che al-
trimenti sarebbero introvabili ma anche
con prezzi al pubblico più che ragionevo-
li, rispetto alla qualità, grazie al passag-
gio dal produttore al consumatore senza
altre mediazioni”. Cosa poter trovare nei

ricchi taglieri accompagnati dal pane fre-
sa (carta da musica), altro prodotto arti-
gianale di Buonvicino, e da squisite bru-
schette? Tra gli insaccati, ‘jduja a parte,
c’è da provare soppressata, capocollo,
lonzino, salsicce e prosciutti dolci e pic-
canti, pancetta e specialità che pochi co-
noscono come il cacio-salsiccia e il ca-
cio-capicollo. Ampia la scelta anche tra i
formaggi: primo sale, ricotta di capra, pe-
corini freschi e stagionali in tante varian-
ti, dalla rucola, al pistacchio, al peperon-

cino, come da citare è la mozzarella di
bufala dop di Battipaglia. Salumi e for-
maggi ottimi per farcire panini da consu-
mare ai tavoli per un pasto veloce, ma il
menu de La Bottega del Peperoncino-
propone anche piatti freddi con varietà
di paste e insalate condite sempre con
ingredienti freschi. Vasta anche la scelta
di conserve, con oltre trenta proposte tra
sughi pronti, confetture, sottaceti e cre-
me, sempre di piccole aziende locali, co-
me lo è quella dei liquori, tra amari, li-
moncelli, crema di cedro e molti altri an-
cora prodotti da un’altra azienda cala-
brese, La Riviera dei Cedri. Una scelta

che prosegue con le paste all’uovo sec-
che, gli eccellenti olii, dall’extra vergine
d’oliva, che dal prossimo raccolto verrà
venduto anche sfuso, a quelli aromatiz-
zati, e le tante altre proposte che via via
si aggiungeranno dopo essere state se-
lezionate da Francesco in loco. 
La Bottega del Peperoncino in via Enri-
co Berlinguer 29, è aperta tutti i giorni
con orario 10.30-15.00 / 17.00-23.30.
Info: 324.9542889 – FB la bottega del
peperoncino. 
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ALLA PASSERELLA
Via Torre Clementina, 158
Tel. 06.65047741

AL 151
Via della Scafa, 151-153
Tel. 06.6522475

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL MOLO BASTIANELLI
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505378

AL NASOSI
Via della Scafa, 152
Tel. 06.94518705

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06.89939299

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina, snc
Tel. 338.1165875

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29-31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DAR ZAGAIA 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.88376270 

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via Torre Clementina, 24-28
Tel. 06.88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334

CASAGUSTO MOLO 302
Via Torre Clementina 302
Tel. 06.88376270 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06.92597477

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251
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AL MOLO BASTIANELLI
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505378

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

CASAGUSTO MOLO 302
Via Torre Clementina 302
Tel. 06.88376270





LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470 
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO’
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.90200484

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

MIRÒ
Via Passo Buole, 97L
Tel. 06.6522938

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OFFICINA DEL MARE
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.45447060

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

OSTERIA SAPORI DI CAMPAGNA
Via L. Visentini, 39-41
Tel. 329.3027163

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
P.le E. Molinari
Tel. 328.6632450

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTOBAR BONAVENTURA
Via Trincea delle Frasche, 112/ef
Tel. 06.65036043

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33 
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SALE – FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/bcd
Tel. 06.99781293

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TE PIO A PIZZE
Via Aldo Quarantotti, 50
Tel. 06.45598622

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370

TRAIANO FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/a
Tel. 06.64211056

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06.65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155 
Tel. 339.3064804

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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ACADEMY HOTEL (***)
Via degli Orti, 14
Tel. 06.6506945

AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

Acquamarina
Via Torre Alessandrina, 16
339-6425461

Albis Fiumicino
Via della Scafa, 39
06-6523230

Andirivieni
Via Portunno, 78
347-9522417

Bed & Breakfast Letterario
Via Doberdò, 44/C
06-65024733

Casa del Sole
Via Giorgio Bombonati, 48
06-6584142

Da Vinci's House
Via Mario Giuliano, 54
06-65039063

Domus Cerri
Via Carlo Margottini, 30
324-8326718

Domus Lina
Via della Spiaggia, 5
06-6505014

Domus Valadier
Largo dei Delfini, 2
06-94358630

El Paraiso
Via Edmondo di Pillo, 23
06-6581756

Enea House
Via Trincea delle Frasche, 32
06-6520399

Fiumicino Airport
Via dei Mitili, 47
06-45653345

Fiumicino Inn
Via William D’Altri, 110/A
06-65029885

Flores Guest House
Via delle Sogliole, 21
338-2490809

Fly in the World
Via Hermada, 143/B
06-6583919

Happy Home
Via Opacchiasella, 9/A
334-1362905

Il Casaletto di Laura
Via Passo Buole, 56
06-6522954

Il Maggiolino
Via Enrico Zuddas, 4/B
344-1220436

Il Mondo
Via dei Nautili, 53

Il Piccolo B&B
Via Giuseppe Miraglia, 32/I
339-5787168

Insula Portus
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
345-3658462

Lambruschini 69
Via C. Lambruschini, 69-71,
328-7128312

La Brezza Marina
Via Giorgio Giorgis, 149/A
06-50915438

La Casa Gialla
Via Fabio Rugiadi, 66
349-4714327

La Chiave di Fa
Via Giorgio Giorgis, 23
331-4051574

La Darsena
Via Fiumara, 50
324-6290640

La Lira
Via Fiumara, 24
333-7409919

La Locandiera
Via Ugo Botti, 38
06-45423195

La Maison Jolie
Via Lelio Silva, 49
06-65036182

La Maison Royal
Via della Pesca, 26
366-1519889

La Melis Airport
Via Costantino Borsini, 6
328-8408530

Le 2 Ville
Via Monte Solarolo, 11E
06-83765052

Le Meduse
Via delle Meduse, 116
06-65025007

Le Stanze del Sole
Via Antonio Toscano, 5
334-7955288

L'Isola
Via Portunno, 53
335-5386416

Luana Inn Airport
Via Monte Forcelletta, 23
339-6933742

Lucilla's World
Lungomare della Salute, 11
327-9412168

Number 60
Via Falzarego, 60
06-6523771

Paradise
Via Passo Buole, 99/bis
338-5705501

Porto di Claudio
Via delle Ombrine, 52
06-65047982

Relais Maria Luisa
Via Monte Spinoncia, 10
06-65029348

Ren & Ros
Via dei Nautili, 31
338-2570498

Retrò
Via Rocce Anzini, 92
06-6582427

Riccio & Lella
Via Castagnevizza, 195
338-2540976

Rome Airport
Via della Scafa, 441
06-6582058

Sleep and Fly Rome Airport
Viale di Coccia di Morto, 4
06-6505390

Sole e Luna
Via Giuseppe Buciuni, 9
334-1543489

Suite Room Fiumicino
Via delle Nasse, 46
06-6582400

Torre Clementina
Via Torre Clementina, 162/C
06-45443069

Vegan Inn Airport
Via delle Vongole, 24
392-6878184

Villa Cecilia
Via Angelo Bascapé, 11/A
392-4183053

Villa Rosita
Via Aldo Quarantotti, 48
06-65028875

HOTeL

STABILIMeNTI e CHIOSCHI

BeD & BReAKFAST





Fiumicino N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino
Tel. 06.65210.245 

Assessorato
Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana
Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato
Ambiente e Rifiuti 
Tel. 06.65210.8628

Assessorato
Attività Produttive, Formazione e Lavoro
Tel. 06.65210.432

Assessorato
Urbanistica e Pianificazione del Territorio 
Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato
Servizi Sociali, Salute, Sport e Infanzia 
Tel. 06.65210.683

Assessorato
Cultura, Politiche Giovanili, Pari Opportunità,
Diritti degli Animali 
Tel. 06.65210.8418

CUP comunale
(carta d’identità elettronica)
Tel. 06.652108906

Fiumicino Tributi
Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:30 6:00 6:25 7:10 7:50 8:50 9:50 10:50 12:00 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20 17:20 18:00 18:20

19:20 21:05

Sabato: 

5:30 6:00 6:25 7:10 7:50 8:50 9:50 11:00 12:00 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20 17:20 18:00 18:20

19:20 21:05

Festivo: 

6:00 7:50 10:10 12:40 15:40 17:40 18:40 19:40 21:10

Eur Magliana [Metro B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 

6:20 6:45 7:15 8:15 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 18:45 19:15

20:10 21:45

Sabato: 

6:20 6:45 7:15 8:00 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:40 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 18:45 19:15

20:10 21:45

Festivo:

6:40 8:35 11:00 13:35 16:30 19:35 20:35 21:45

FARMACIE di turno

80

03/06 - 09/06
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
06-65024450

10/06 - 16/06
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
06-6580107

17/06 - 26/06
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
06-6505028

24/06 - 30/06
Farmacia Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
06-6580798

01/07 - 07/07
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
06-65048357

08/07 - 14/07
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
06-65025633

Attenzione. Consigliamo di controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it





BAR - RISTORANTI

Alchiosco - via T. Clementina
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bar +39 - via Portuense, 2480
Caffetteria Izzo - Market Da Vinci
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Casagusto - Molo 302 - via Torre Clementina, 302
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Ristorante La Lucciola - via Debeli, 86
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

AZIENDE E NEGOZI

Alimar - via del Faro, 60
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Autoff. Di Giuseppe - via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - p.le Tirreno
Banca Popolare di Spoleto - via G. Giorgis, 43
Birradamare - via Falzarego, 8
Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Comfer - via dei Casali di Acquafredda, 15 Roma
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - p.zza G. B. Grassi, 21

Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Easyfit Fiumicino - p.zza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 40
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Farmacia Farinato - Via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gabetti - via Fiumara, 24/A
I Parrucchieri - via del Portico Placidiano, 66
Kromos Neon - via C. Lenormant, 212
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Spaccio Aziendale Miele - viale di Focene, 209
Wash3.com - via Palmiro Togliatti, 4
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

FERRAZZOLI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






